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5SENDO oyElTO 

mio difiorfi di fioatto 
comeneuole all'honora' 
tipma profepone dt co- 
loro , c'hanno l'ammi* 
ntfirattone de' popoli, appartenendof prc 
prio alhfficio loro , // fidar le difior dte , d 



4. 

compor le conte/è , e il mantenere la pace : !;.| 
lo l'ho giudicato dono, non per bontà di 
dottrina , ma per qualità di Aggetto , con- 1 
ueniente alla S. ÌJ. 'K.euerendif. laàuak 
hamndo già con ejjtmpio di Jtngolartjitma. 
prudenza , ricuperata una perpetua pace 
alle città di "Ffitnagna , ^ ^oggidì con 
eguale artificio , mantenendola inquejìa 
città per chiara tefttmomanzéi de i popo- 
li , non foloèafcefa alla gloria de i piulo^ 
dati , che mai per alcun tempo feggejjèrt 
^epubiiche ymaconle attioni JtiehaofcU' 
rato anchor le lodi degli altri : pere toc he ^, 
doue che gli altri con' la giufiitia, con 
la grauttà , con la rigidezzét , ^ Jeuerità 
delle leggi hanno le Jèdetioni acquetate, 
quella con Vequità , con la piaceuolezza , 
cori affabilità tir an^ gli animi , 
•quantunque in(itati,daltjrd alla man/ite^ 
indine alla ModeJita,gìi rende paeip-i 

chi: 



chi : talché ^aoló I Ili PoìUepce difèue^ 
ra grauità hauendo i proprij ^epoti 
moj^i dalla amminifìration delle cofi , con 
tutti gli altr 't^che erano algouerm del fia^ 
toprepo/ìi, conofcendo l'attitudine del ui-^ 
uace fuo ingegno dalla natura inchinato a, 
tutte le honoratij^ime operatimi ; covjìrmo 
lei fola nel preftdentato di 'Romagna : nel 
(jualmagifirato^ cJJmdoJtconofciMa tejpe 
rienza del Juo ottimo giudicio , col quale 
ella antiuedendo il più dclk uolte le cofe fur 
ture , giudica ciò che e per apportar utile e 
danno : ^ jprjouedendo a i /ubiti , ft;) «^^^ 
ijperati accidenti , con grandisjìma fuffi- 
cienza ^ouern^ le co/e prefenti: Pto III A 
hoggidi onte/ice di e/femplar fantità^ 
t^on/ìg. lUuftrt/^. Carlo "Borromeo per ua 
lare , per auttorità Qar dinaie di gran^ 
dif^imo nome , con maturo dt/ccnrfoy l'hari- 
m prepofia al gouerno di qm/ia ampUp- 
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ma ; ft) nobilisfima Città : doue ella non 
filo con la marautgltopi mdupria diproue 
dere con l'abbondanzci di tutte le co/è al' 
la necejittà dt cojt numero/o popolo , ren^ 
de chiaro tifilo nome : ma con l'opera de i 
fintmitfimi edipcij maxime dt quel che 
a fimpiterna lode dt quefia antichifi. 
ma Accademia , con ìelìtfimo ordtne e 
dtficato , per lodeuole tefiimonio dt tutti 
i letterati, farà perpetua la fama della 
Jùa magnifìcenz^a : per la qual cojà l'ani, 
mo fio eftendendojt col penftero etiandio 
aUapofterttà , pare , che non ri/guardi co- 
jà, fi non fimpiterna : taf che nella cafa 
fuagta lUuflre per l'incomparabile uirtà 
de duoi grandiftmi Cardinali fuoi Zìj, 
fi uede fufiitato nouameunte il ualore del- 
l'antiche famiglie "Romane , da quella non 
men splendore di gloria hoggtdi rtceuen- 
do la [prte "Rimana, che dalle Giulie.dal' 

le Fabie, 



le Falfie , daHe Cormlte , ^ dalle Portìe, 
già rìcemjje audla antica 'Republica. La 
onde ritrouandomt io affettionaitStmo 
tanti fuoi meriti , ^ alle fmgolan dati 
delfìto mbdisjìmù animo, f0 conofiendo 
mi /opra modo obligato altamoreuolez^ 
fua , che con effetti di fimma Ironia ha 
Jempre mai dtmojìrata portarmi , per 
Moflrarle alcun fegno .della gratitudine 
delibammo mio , tanto a Ut affettionato , 
^ de(ìdcrofò di fruirla : mi è parjò con- 
ueniente ti dedicare quefto mio difiorfò al 
fio nome , accioche , non effendo egli ne 
per ùellez^ di iìile , ne per bontà dt dot^ 
trina d^ alcuna lode merit ernie , rtceua al- 
meno qualche commendatione d'honeflo 
defiderto dalia benignità di V, S. T^ue. 
rendijiima , la quale io humilmente fup. 
plico , che non alla qualità del dono ri- 
guardi , ma aitammo mio ardente di de- 
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fidalo , ch^ellà in altro conofia la molta 
mia affettione , firuitù : con quc 
fio firn baciandole U honoratifitma ma- 
no , le prego lunga e felice ulta . Di 'Bolo- 
gna il primo di t^arz.0 , MT> LXIIL 

T)'t 'y. "^uerendifi. Sig, 

» 

Bumilifi. Seruìtore 
Dario zAttendoli* 
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N TR A tutti beni, non è 
cola più ottima, & che pia 
nccelfaria fia alla confcrua 
tione della uira honorata , 
&ciuilc,chela Pace, no-p 
potendo uirtuofanìctc ope 
rare chi del continuo oc- 
cupato ftà nelle priuate diffcnfioni, dalle qua- 
li nafcono le ingiurie,rofFere,gli,Q]traggi,& 
te l'altre fceleraiezze, ne altre armi, honorc 
arecchino.che quelle ro!c,chc la falute difcndp 
no di coloro, che pacificamente di uiuere dcfi- 
^deranojchc per tal fine adoperate, fono cojìfcf 
natrici della giuftitia & delPaltre uiriù,ne altra 
.cofa è più da Dio ottimo , e grandifsimo corti- 




IO 

inendata, che la rimcfsion dciroffcfc . La onde 
come ciò far fi po(ra,& con honore deiroffefo, 
e dcli'offcnditorerio ho in quefto mio difcodo 
deliberato bieucmcnte tratcare,rcputando,chc 
non fia cofa più degna ch'altri ui (penda Topc* 
ra c'I tempo per confeguirne h onore , apparrc- 
nendofi ad huomo da bene , e di religiofa , & 
chriftiana perfefsioneringegnarfi afuo sforzo 
di recare fra grhuomini pace , & concordia,ri- 
cordando come le difcordie , & nimicitic pri- 
uate hanno fpcflTe uolte condotto le famiglie 
honorate in grandifsima miferia, c calamità : il 
chedeue particolarmente auuertirechi regge 
popoli, & cittàjtogliendo ogni contcntione^& 
gara in tra i fudditi, conciofia che dalle priuatc 
nimiftà ne nafca la ruina delle cofe publiche \ 
ne (idee nientedimeno hauerc a i piccoli prin- 
cipi) di nemiftà riguardo, che fi fàccia ne i gran 
di,cercando di cftinguergli iofto,acciochc noa 
poi, pigliando pian piano forza, di fouerchio 
crefcano,& ne ucngaao a porre le città in mi- 
na , perche fi come un fuoco appigliato a poco 
a poco,e notrito in paglie,o in altre cofe fccchc 
da piccioli principi! fi ftende poi a far gran rui^ 
nc,cofi le riuolte nelle città non femprc nafco- 
no da gran contentioni , ne Tempre s'accendo- 
no le difcordie fira' cittadini per cagioni publi- 
chc,pcrche alle uolcc , alcune priuatc ofFefc fo^. 

no flacc 
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no fiate cagióne di aniuerfàle ruina : della qual 
cofa Se nelle hiftorie antiche , & nella prefentc 
memoria infiniti efTcmpii n'habbiamo: il che a 
potere perfuadere non è miglior uia, che colò- 
rojche fono mezzi, mafsimaméte i Principi , & 
ì magiftrati,fi moftrino manfuen,& piegheuoli 
fenza irritare le partii ne dargli materia di ueni 
re alle contcntioni, & alFirejpercioche quefto 
fuole fare più afpro , e più acerbo il negotio di 
quello che è,bartando nelle controuerfie ufarc 
le (chictte e pure ragioni , trattando feroplice- 
mente la caufa, fenza aridarui con nuouc inuen 
tionijdi colpe,ne cumulare uillanie,biafinai,mi 
naccie,appunto come fan quelli,chc auuelena- 
no le faette, e che tirano a tradimento il ferro 
acutifsimo al nimico , dal che nafce poi , che le 
cagioni da fe ftefle picciolc • Se priuateiCÓ granì 
contefe fi tirano alle ruine uniuerfali,conciofia 
che la cortefia, & humanità mafsimamcnte de 
i Principi,& de i magifirati fia atta a raddolcire 
qual fi uoglia querela, & ingiuria:col qual mo- 
do non potendole affatto eftirparc , deueno ri-r 
uerfàre la pena,& il caftigo fopra quelli , onde 
pare che priuatamente ne fia uenuto il princi- 
pio,& come infcgna Plutarco nel fine della (uà 
Politica,fi dee prima tentare di pacificare 1 offe 
fo , e ricercare colui, che pare che giuftamentc 
pofià rammaricarfi^confolandolo con dolci pa 



roIe,& moftrando di dolerfi feco inficmc,"& di 
riputare quell'ingiuria propria, & fatto quefto 
cominciare a placarlo, &c a moflrargli , che 
non Cogliono eller commendati quelli, che in- 
giuriano altrui, & che oftinaramencc uogliono 
ìopraflare a gl'altri, ma quegli che con pacien- 
tc e forte animo lofrifcono le ingiurie , perche 
moftrano d'elFcre non folamente nella manfuc 
cudine& nella facilità de' coltumi eccellenti, 
ma nella prudenza ancora , & nella grandezza 
drllanimo, poi che cedendo a cofc di poco mo 
mento , non fi lafciano nelle grandi uinccrc: 
moftrando io che coluiehuomo di honore, 
che fi rin^cttc alle ragioni del giudo , & hone- 
fto , come fi ucdrà in quefto mio difcorfo am- 
piamente tranato, rimettendomi nel refto a 
quanto n'hanno confideratamcnte ragionato 
rEccellentifsimo M. Antonio Bernardi Vclco- 
uo di Caferta , lo eruditifsimo in ogni forte di 
dotttina M. Giouan Battifta Pigna Secretario 
del S. Duca di Ferrara, lo irgegnofifsimo , & 
uirtuofifsimo Corfo , già nello ftudio di Bolo- 
gna mio honoratifsimo compagno, hora Secrc 
tariodi Monfignor Illuftrifsimo Cardinale di 
Coreggiojl dottifsimoSufio,ambiduoi i PofTc 
uini , il Mutio , & il Faufto , tutti per bontà di 
dottrina , & per giuditio perfetto degni di ho-» 
Dorata tommcndadone . Et fin qui bafti. 

TAVOLA 



TAVOLA DELLE COSE 

NOTABILI, CHE NELLA 
prefenic opera fi contengono . 

Gamenno- tAÌtrtii uolontayma ddnojhr^ 
ne ferche no fnp' unto , come . j j 

porto Li rifrenfio E 
)ìe di Achille ma ▼!? ^Tore de ^uìUerfreH dì 
fi <ìHeU(i d'Vlif- . 30 

fac, 4y Y.quitk fecondo Xrifiotile . , jo 
ìichiìle ferche fi pp orto la ripren* 'EJJèmpio di reftdere par pari . 3»- 
fione diVatrvclo , 45 Notabile della remijsione . }f 

jdejfiutdro j perche ornalo QU- Errori fatti per tra efc$tfahiit , 
to. 4,6 non punibili i come i fatti per. 




clettione « 



FOrteX^a 
. Fidelta. 

Ghilìitia . 
( 



Sì 



Gratitudine . 
tj Qalea:^^ Gonzaga * 



H 

}9 
3» 
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BV cicale Trancefe , ^6 
Bartolomeo Caualcanti, ^6 
Bugie fi diconQ per duoi cafl . 6j 
C 

CAgione dt cattale la beretta, 
Cofìan\a . 

Conftderatione generalt per Viit- Giuftitia difirtbutiua . 
git*riatore, per l'ingiuria- Giufittia commt^taiiua^ 
to interno alla pace , 37 H 

Contefe d^honore donde nafcano . 'xjrOnore fecoìtdo Arifiotile. ig 
40. . \ . . J^l^omr e fecondo VlutarcQ^it 

Conte Maria MontecucoU, 66 ì^omre fecondo Cicerone , ti 
D Honorcefièadiffinittiont, 20 

Dìfinitiotfke dell*honore dichia "Honore donde najla . ^^ 
rata, io iionoredei Komanifiimato per 

Duello perche introdotto . 34 uno de i loro Dei . zi 
Djshouore dopie confifia, 24 Honore gouernnto col me'^aJA 
Vjshonore noflro non jtr^cedrdtd le uifti^ , ti 



,4 TAVOLA. 

Kumohonorat^i. d,i s'intendano. ' 

llmmmhomratidifiugcnti,et Ingiuriato Verthc itìhommo. 

Kucm, perche PtnoM ad ingiù- Uginnatou <iua«doftad*sbo,^. 

rutre. J» r J 

Uonorenon ì medefimom tutti ingiuriatore mn femfrt dee n- 

crlibuomim. <ft metterfi. ìt 

ntnore deiattadino del gentil Ingiujlonvne fen,{>reclnconmte$ 
huomo ,del foldato ,del Ca- tecofa,ngmjla. j« 
pitone, del profijfor di Uttere Iraimdefiac^fMa. i4 
ttdi *» Iraifiufahileinhuomohonorato. 

^ * I J8 

ytìgiuriadettafer (orrettione. Ira quando fta maggiore mm», 

1 44 T 

Ingiuria detta per hurU. 4} , , • - » 

VKiuria dei fatti perche fi può cò T lèerrtZ/fJ. » 

paroU accomodare alla fa(e. l^heggUt due forti. »S 

tmiuria dopò ht pace nonfì pt- 

terehonoratamente comporre. -Kjt AgmficenXa . »» 

I/ie/«r#> cajrioMte da concufifce^ Hanfuetudint . »J 

6o Modejlia. H 
TerlcquaUfiuieneaqHcrcLu ÌAarchefediVefcara 3^ 
^ Moffo <ii pactjìcarc fer Vmgmm 

lrmmi€ di più forti. itf.»? fituperignoraiiY.. . . ^' 

c/;fy^ fimo penfatamen Modo dp pacificare lingtune pn 

4^ imprudenXa. 4* 

Si"f«* parole fodisfare . Modo di pacificar per VmgiuriB 

|i. Che mn damo carico . 4^6 fatte penfatamente . ^ 

Quando diano carico. 47.Per Modo di placare gh offefi . 4> 

^perche nonfianodtsbono^ Uodo per falnaxe hngmrMtore d$ 

reuoUperchilifa. Sì non hauere operato molamene 

ìniìuriare, che cofa fa,(^ d^on- . * . t m ^* 

de proceda. »J Modo di placare fantmo deWtra-- 



Tavola. 9$ 

Uoli ferii qfMli fiamo frouocati sfare d f éliti • ir 

a, ira . 54 fitta , Facienìia , TruJen\a • 

Hódo di comporre la pace per tin xj 

giurie caufate daWira . 57 perdonare opera di mr ti* , 49 

hodo di comporre la pace per le Voce cofa pité honorata , che il 

ingiurie fatte per f onde . 59 Duello . |7 
léocf/ f er li eguali fiamo prouocati 

ad ira . J4 Verele Ìonde fi caufanc « 

Modo di comporre la pace per Vin v^^^^^tS 

giurie da cornupifcenl^ catà^ R 

y^te . 61 u ^mi/ione , perebbe introdot* 

ìiodo di comporre la pace perle 3» 

ingiurie di' parole . tfj Kemrfione è dishonoratd , 54 

ìiodi di comporre la pace fopra la ^gione perche alle iììgiurie de* 

mentita. ^4 fatti fi pojfac$n le parole fodi^ 

ìiodo di comporre la pace c§iì di* sfare, 

yS/V/J KepublicaVenetiana, 1$^} 

ìionftgnorYitr'DonatoCefi. 53 S 

O o Hjw d'honore • i> 

OV erottone che meriti lode 0 ^ Soperchia i.. 47 

hiafimo ricerca quattro co T 

ditiofd . 41 'Tp lUr/J A' berretta fegnc d'h^ 

Offefo del pari quando poffa far A ?wre. 19 

la pace con fio honort . fj Temperanza . w 

Offefe per imprudenl^ , 4» V 

P 

P \ro/f omJr*! «/^fle operationi x r bicentio faggio . ti 

nc;y?rtf . 33 V/rr(f ci; forte . i| 

Varoleleuattoil carico a Vingiu- V etuletta , perche fia defiderata . 

riato . 48 . Se pojjhno fidi- 4 j 
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C^ieUTll GO ^ C H 

M' A R C H I O N I S , 

H E S ^ S fT I C 0,7^ 

Qtiid fu honos y ut pacati s concordia rebus, 
Irnpia non timido copiprirmt arnia pede. 

Omnia in exiguo hxc cent cut a uoluminCyrarum 
Sub narij autboris nomine monjlvat opus 

T<{unc odia , atquc ir.-e , tcisque ipja exer cita ferro 

^ Cefjent ; paA'^i^c Firis tempora Uta ferat . 

C r I D I Bli^^TslDOLIT^I 
V I C £ ci. O M 1 T i S. 

I foilix celeri Hbelle curftt y 
Et tccuni fucili peralìa lance 
TergantfaXy^ honos y quies , decusquc^ 
Qnod coìnp onere noris onme folcrs • 
Tu nero h^c celebri dicata forte 
C^fi magne tibi ore qifo ferenas 
I{egum & TontijicMmgraue.isp.rocella.s 
£t jàn^io Troceres amore iungis 
Et inflo populQs[l^t£rf libras y 
Munus grande iuum fmu benigno 
Foue y ne tacita remorfa lima 
Hand fmf tuta y tuo at nitore ter fé 
Dcuincant maris indici lapillos • 



D I S C 0 H^S 0 

DI DARIO 

ATTENDOLI, 

J T^T 0 ^ L V H 0 V^O B^E, 

& al modo di ridurre le querele per ogni 
forte d'ingiuria alla pace . 
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V V E N G A ch'atte quer€U \'^->^ ù<Uc 
di honorc fi àia fine o per il ' 
BueUoy 0 per U Pace , co/n» 
decente cofd mi pdre(hauenm 
do io gii del Duelb tratta» 
to ) d^iuerhora a dire dtì 
modo^conchehonoratmenm 

te fi può uenire aUu Pace : neUa qud cofa doucndofi 

hduereper obietto thonore > non contendend oft ptr ltyJ^ vn^y^ 

étroSlìL? tffendo cofa imponibile il condurre le Pati 

€i ai debiti termini ihonore y fenza cognitionedl 

queflo foggetto ; mi pare efjer necejjario primieram 

mente il dichiarare , che co fa fia thonore , & dout 

confifta i non mi efiendendo in ciò più di qud tanto , 

B 




^8 DISCORSO DI 

c&e mi pdren di nccejiiti per dichuratione di quejìi 
ìmUyìx : doucnio io più ampimente , er più tfquim 
fiumcntc trattarne nel ragionamento della nobiltl 
chUo ejlratto daUe co/c morali d'Ariftotile , di P/«« 
torco , di Cicerone , cr da i ref^onfì de" Gtarecon^ 
[ulti con efjempi delle altioni d'huomini lUujlri : po» 
fcia io tratterò dell'ingiurie , che pofjono offendere 
thonore : per le quali fi uiene a querela ; uniuerfal-' 
nunté parlandone : ejjendo iwpoj^ibile fare affolute' 
diterminationi fopra tutti i cafi , tanto poffono mu!» 
tiplicare cr uariare i particolari nel fare t ingiuria , 
che non fi potrcbbono dijlintamente annouerargli , e 
dichiarargli : con fi fatta mmiera però , che le regom 
, er propofitioni uniuerfdi d'honore ad ogni cafo 
particolare d'ingiuria fi potranno applicare^per con^ 
chiudere le paci : fi come io nd fine di quefto mio diw 
fcerfo dimojlrerò . . Cominciando dunque dalla diffn 
nitionc dcltbonore , dico , che l'honorc ( fecondo 
fecoado ch'Ariflotile lo diffinifce nella fua Kettorica) è fegno, 
Arift. che ò dimfiratione d'opinione benefdttiua^ fecondo Id 
cofa il a . làrtk , cioè unUnditio di qucUa eftimatione , laquale 
nafce in noi dal bene operare m altrui fcruitio , di 
chi noi honoriamo: percioche e iwjiro debito d'hono* 
rare coloro^ che ci hanno giouato yOche ci pcffono 
giouare col mezzo deUa uirtUy però Fiutar co nefk 
Vcf litica chiama honoreuero er /Ovto, la gratta chi 
Hooore ^ hemuolavza dicoioro , che fi ricordjnò 

fecondo ^ , ^ . . r r • i; 

Pluurco. de^ jcriàgf j t petifano fempre^ cmc nmunerargHi 

qucjta 



Ali U, M i i E, ei iJ v^- j- 

quefld gTAtk , cr quejii fegni deU'of>inme, che bah* ^ 

biamo detld, benefìa mtura di coloro , che noi honom 

rimo ,/ono, il cedere il luogo più honoreuole , il bu. 

aire U mino ( co fiume tolto dx Barbari ) il donare : 

il celebrare iti uerft , cr in profa taltrui lode : il ca* 

uar la berretta , percioche effendo il capo Jir ine ipio 

di tutte l'altre mmbrd , 4 cui tutte feruono , il difcoa 

prirlo . C7 humiliarlo ( come dice il Celio Rodigino 

mW undecima libro delle fue Uttioni) èfegno di riue» ^^^^^ 

renza , cr d'bonore : il che effer cojiume antico , dp= berretta è 
pare per li ragione yche ne affegna Plutarco nei juoi fegoo di 

problemi, dicendo rch'a lui pare, che ciò proceda, jj^Jfj^^;^^* 
che Mticamente tenendo la berretta in capo , colui » ^ ^ p^^. 
che a gli Dei facrificnua , parue a' principali huomi» cagio- 
ni , che fi faceffe honore a loro , difcoprendofi : accio ne . 
nonpareffccheanedegnitddeniDeifiuokjferoag" 

guagliare : o che effendo ufanza , ch'uno fcontrando» 
fi col fuo nemico , o con chi odiaua , fi copriffe la te* 
fi A : ch'era cofa condecente, che fi difcopnffe al Vrin* 
cipe , 0 aU'Amco : le {latue ancora,i fepolcri, le prò- 
uifioni dite dal publico per qualche f attiene di gloria^ 
come hoggidi ad effempio de gli A thenicfi coftuma U 
Republica Venetiana , fono fegni d'honore : la onde è 
manifejlo , che le parole di quefia diffinitione com^ v/octia" 
prendono folamente thonore, il quale e collocato neU 
la perfona deWhonorante : effendo ch'i in fuo potere 
tufarequefia gratitudine , e il far quefli fegni , CT 
quefte dimojlrationi uerfo k perfona honorata : però 

B M 
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U uerd proprii diffinitione più conuenienfe dtthoo 
nore , ilqudc c in noflro potere^ che ài noi uiene fom^ 
mmente cjlimxto , c queUx ch'e diti dd medefìmo ne 
Honore, i fuoi libri deU^Ethica.qfidndo dice^ che thonore i pre 
& fuj diffi mio di uirtu , conciofìa che il premiOfCincor che «erigi 
nitionc. datlhonordnte , ciò non è fe non accidentalmente , cr 
in confcquenzi , non efjendo thonore fempre premuta 
to con quette dimojìrdtioni c'habbiamo di [opra detto , 
md non gii , che efjentiixlmente fìd fenzd quel premio^ 
cioc fcnzi queUd lode ; che fi dd aUd uirtu , percioche 
thonore ritiene fempre in fe il merito d'efjer prem d^ 
to: & è come fe un mdlfdttore riceueffe il cdftigo dep 
bito di delitto , che ciò gli duuerrebbe dccidentalmen- 
te , effendo che molte uolte un delinquente rimane imo 
punito : ntd però fempre in effenzd ritiene Idcolpd^ 
D'ffinlti'o meriteuole di queUa pendyche gli e ddUe leg^ 

ne cieiriio 2^ ordimtdi cofì thuomo uirtuofo hd fempre in fe tho 
norc di nor e degno di quel premio, ch'i debito aUd uirtu, 
chiarata.^ Cofì miefpofe M. Vincentio Maggio infrd tutti gli 
*!** '^"^^ dltri di queftd profej^ione nclletdnoflra ecceUentif^iz 

[io. • ^'^"^'^ P^^ f^*^ ^^^^ ^ perfetta bontà, cr na^ 

tura affdbile io fommamente amo cr hotioro^ri^gio 
nando jfamiliarmente con effolui ( fi come molte uolte 
iofo diquefìiiludi) effendo io prima d'opinione , che 
contra qucUa de gli altri y che amendue qucfle diffinU 
tioni comprendeffero fclametite thonore jche dall ko: 
norante procede, approuando egli non di meno la mia 
opinione , rifletto aWaltra difpnitione : nel medefìmo 

fenfo 
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fittfo mi pAre anco , cfee fi a pnfo da Cicerone , feri- ^""^^^Jl^ i^ 
^ndo egli a Pknco , dque dice , quello , // quale può q^^^]J^^^ T 
Meramente chiamurjì honore, non è ciò che fi dà a Honorc 
tempo per inuitare gli huomni al bene operare , ma onde na- 
c premio di perpetua uirth. Per la qual cofa appare ^ f^^- 
<fce V^onore nafce daUa uirtìi , però i Romani hauen^ Honore 
dothonoreperunodeiloro Dei , come riferijce Li^ ftimatoda 
uio nel fettimo libro deUa terza Deca per uoto di ^o*^^'** 

n > fi rr » I /!• per UDO 

MdrceQonefli gMerr^ fatta co GalliprclJoa CUIti^ [^^ j 1^^^, 
dio , g/c edifìcorno un Tempio , «n'itZ/ro <t/Ì4 Viri il , Dei. 
(fcc d;t M. MarccUo fuo figliuolo ( fecondo^ ch'egli nel 
aiono libro foggiunge ) furono dappoi confecrati , an* 
cerche Plutarco grauifiimo auttore ciò attribuita d 
Mario ; fe il tejìo nel fuo libro della fortuna de* Ro» 
mani non fia poco fidclmente dal Greco tradotto , CT 
furono edificati contigui , con tal modo , che non fi 
poteui entrare in quello dell'honore ^fenonper queU 
lo della uirt'u, per fignificare chethonore nons'ac* Honoie 
quifta fe non col mezzo della uirtk^ iquai tempij ,»ac- 
( fecondo che è narrato da Plinio nel fettimo capo del quitta Ce 
fecondo libro della fua hifìoria naturale) furono da "^n col 
Vefpefìano Imperatore rifatti ultimamente^ crda 
CornelioPino iC2r Azio Prifco depinti. Siconchiu^ ^ù. 
de adunque che Ihonore confiflein hauere le uirtìi f Virtù alcu 
Me quali alcune fi chiamano intellettuali , er alcune f J^jj";^,^^ 
morali yleinteUettudis'acquijìano con le difcipline ^ cuT*''^' 

. t /* • . f .f.' f>L ^L.'l^ J^ì Lama I 



con le fcienze : le morali con thabito del bene ope^ rah , quali 
rare i queflc fono quelle ^ che foloaWhonore ap^ flano. 
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pdruniono. imperochc alcuno può cjjerc inqucU ' 

l*altre ecccUentiJ^mo , che hituendo dappoi thabito 1^ 
Ti dcL ììulc operare , jìa dishonorato , cr alcun'altro 

Ignorante delle fcienzey che per bene operar eyfìa huo* P 

mo d'honore y come è y che pofiede quelle uirtu^lt \^ 
quali fono intorno alla confìderatione deWhoneJlo: 

" come è la giujìittay per mezzo della quale ciafcuno ha Ì 

quello , ch'è juo fecondo l'egualitày cr come ordina tU • 

tj . j i f ^ legge y la quale «zrfù ha luogo non folo nelle ricchez^ ? 

zeyma nelthonore ^rj* in ogni operatione ^ che fa * 
Fortezza, l^un'huomo conl'altro : la fortezza, la quale ci fa 

animofì , er jpigne a fare beUe , cr honoreuoli ope^ • 
Ho nore re ne* tempi pericoloji , cr come le leggi comandano^ 

lo ^ ^coì ^^^^^'^^^fi ^^^^^ minijiri , cr offeruatori di quelle C7 

mezzo Crdiquefte due uirtu e opera il uendicarfì , tjfendò H 
delle uir (come dice Arijìotile) cofa giufta ricompenfare le in^ 

giurie y cr cofa da huomo forte il non cedere y ne pa^ « 

.Tri- " direjlare inferiore . A quefte feguono la tempe^ ó 

^ ranza , la qudt ci modera ne i piaceri corporali , /è» ^ 

^^cn^pera ^^^^^ dijj^one la legge : la liberalità , la quale fi ^ 

Liberali- fa dijpenfare uolontieri j e^r come fi conuiene leric:^ 0 

M. chezze in beneficio d'altri : la magnificenza : la qua^ il 

Magnificc /e c uirtk di fate grandi y cr honorate fpefe , maj?ia h 

" mamente per commodo cr ornamenco publico: la ma^ 

Magnani' g«^w^'mi>i, la quale e una gran^zza inanimo , che ^ 

miti. rijplende mifiirttmente nel cercare gli bonori , che le [h 

fono douuti y cr nel dif^Yezxare i colpi della fortuna ^ 

Muerfa, & non fi lafciar corrompere dalla proJ}>era^ j i 

cr neU'oprar ì 
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' C ne^'oprur €grtgimtnte in htnifkio dUtriila ^ ' 
fuetudim , U quale ci modera mWiraJi che tappeti. J/nc 
to del uethUcarfi , o p«n/re »on ci trajy^rti ; ^4 
gratitudine, per la quale rimuneriamo i noflri bene- G-atitudi- 
fattori : la pitti , la quale ci fa pirtoft del male , che 
''dtriimmeritammtericeue: la fidtUà.per la quale p j^*,: 
- offèruiumo diligentemente quello , che noi promettia, *^ 
mo , cr fumo tenuti ad ojjèruare : la patienza , la p,ti 
quale ci fa fopportxre uolontieri le cofè' diffìcili , air 
molelìe : la conlìanza , U quale ci tiene fermi nei Conftaza. 
buoni propoftti : la modejìia , la quale ei accompagna. 
tuQenoflreoperationi con un certo rijpetto contiene^ Modeftia. 
uole delie coje , dette perfone , dei luoghi, de i tempii 
cr d'altro , cr tien tanimo in una ciuile , cr arnaUle 
diipofitione. O'.tra di ciò è ancora cofa uirtuofx , cr 
hdeuole l'ejfer uerace yfincero , hummo , pticeuolet 
amicheuolc , benigno, qualità note . Di tutte l'altre, 
i in grandijìima confideratione la prudenza uirtìt del 
t intelletto, per mezo della quale poliamo ben difcor. '''"'^'1';?. 
rere , cr ufare buoni configli nelle nofireoperationi, ma cona- 
er in tutto quello , ch'appartiene alla ulti ciuile , cr deratione 
intorno ali'a'tre uirtu , le quali fono regolate da que» 

fti: per le quali uirtii leggiamo negli fcrittorid'hi^ "'"'^* 
/Jor/e , eljere attribuita grandi^ima lode- d'honore in ^ 
tra Latini a Komolo , a CamiUo , << ì:ìareéll'o,a i Sci» 
pìoni,aifabij ,a¥J^riiio,a Pompeo craCefare: 
ùt trai Gre*t <« Pelopida , di E/fjmwonrfi', a Tfie* 
mfioate , dJ Arijìide , * Pmc/c, ci'* <id Alcibiade : 
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in tra i Carthaginefi , a gli Annibali , a gli Annotti j 
a gli Afdr ubali , a i Maherbali , O'ai Magoni^ in 
tra i Perjì , a gli Artufjerfì y a i Gcrjì , a i Ciri , er 
a i Darij • De i Macedonij , <t i Filippi^ cr 4d A/c/a 
p/iiro 5 cr woW altri di diuerfe nationi^daUe qua^ 
Dishono- conofcendofì doue confìfla thonore j /ì co/iOa 
re in che i^e , CT é manifefto , c/?e7 dishonore confijìe propria^ 
coafifta. we/I^e ne i contrari) di queUe , come é tingiujlitia , /4 
timidità it audacia , V intemperanza , Vauaritia , /4 
prodigalità , puftUanimità in ogni co fa, la rigidez^ 
Zi y la crudeltà , t ingratitudine , /et perfìdia , re//er 
impaticnte , tenero , effeminato , mutabile , immode=t 
fio , licentiofo , bugiardo , uantatore , doppio^inbu^ 
mano , fuperbo , /ciocco , ridicolo , inuidiofo , w<ti(« 
gno , imprudente j ignorante , &fenzi giuiitio^ 
come offerendomift qui di fotto alcune cofe di quejle 
in propofìto , IO dichiarerò^ conciopa che tutte le no^ 
ftrc operationiy cr /e ingiurie iteffe s'hanno a rife^ 
tire fempre ad alcuno di quelli uitij , o 4ci alcuna di 
quelle uirtu . Ora effendo manifefto doue thonore e 
Ingiurie,g n dishonore confìftc : uengo aU* ingiurie , per le qua^ 
uicne*' ///z Mie/i a querela y cr gfwe/ìe folo dirò quel tanto j 
querela. wit re/iii 4 i/r/ie nel DueUo , dowe zo ho queUa 
Ingiuriare materia , replicando folo quello , cfce farà neceffario 
& efler in» (i j^j^^ ^ ^ intetligenzi di quefto mio difcorfo • 
cWs'intc- D/co dwn^we c/^e wgtwrwre é o^/i(fere jpotaneamen 
dano. ^c contro aUe leggi , cr effere ingiuriato c efjire of^ 
fefo , contro a fui uoglia , cr contro aUe leggi di 

qualcuno 
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qualcuno fpontaneamente , cr colui offende fpontu^ 
nemente , // quule conofcendo queUoych'cifuj cr non I^igìun'a - 
ejjcndo sforzato 9 offende : cr fi come tutte lecofe, ^ ^^^^' 
che fi fanno jj)ontuneamente ^fì fanno per elettione , fequln'do 
cofì per contrario cloche fi fa per elettioney fi fa d.ihonora 
f^ontaneamente , perche neffuno è , che non conofa 
quella co fi y che egli elegge di fare , ne e dubbio alcu* ' k ^ 

?to , che la clcttione di noccre , cr c/z /ìir ma/e contro 
atte leggi y procede daluitio.^ cr daWa corruttione 
-detC animo y pero colui y cW offende contro alle leggi 
come ingiujìo y macchiato di uitio y uieneconfe^ 
guentemente ad effere dishonorato , cofì colui ancora 
the € ingiuriato , s'ei potendo non refijlc alTingiuriay 
perche in tal cofa (come dice Cicerone nel primo deU 
fi ufitij) è ingiufìo y ejjcndo ch'egli manca delCuftio 
dihuomo libero cr forte , cr fa contro aUa legge, per 
la qujle dee opporfì aUa forza > cr ributtare lingium 
ria : onde fi conchiudey che tunoy cr taltroy cioè l'in» 
giuriatore^.ej' l'ingiuriato, per quefle operationi con» 
tro aUe leggi , cr contro alla uirtii , poffono perdere 
thonore , cr perche hauendofi rifletto aUa giuflitia , 
che rifguarda ^egualità, tingiuriatore uienc ad hauer 
il più deHhonore dett ingiuriato , cr qutfio meno del 
mezzo, come dimoflra Ariftotile nel quinto dcttEti» 
cd y doue dice , che l'ingiuriare i maggior male, pem 
che ciò fifa con malitia , cr teffer ingiuriato e fenzi 
uitio cr fenza ingiufiitia , cr parlando nel modo le 
g/iUi concio fu che thuomo per la prefuntionc ch'egli 



hx d'effcr huomo da bency fia in quaft pojjejiiont deU 
Ihonorc , l'ingiuriatore mene a jpoglUre tingiuriato 
del quaft fuo poffcjjo , CT però è ragioneuole , che la 
conufa loro fi giudichi fuondo i Umini delld giufti^ 
ftitiii , onde quello che è detto di foprx , non s'ha per 
le cofe antedette , ad intendere cofi affolutamente , ma 
di quelle ingiurie , che uolontarimente , er con elet^ 
itone y CT con mal modo fi fanno , er fenza giufta 
cagione . Per intelligenza della qual cofa e da fapere , 
Ing'urf e ingiurie che fanno gli huomini , le fanno, o non 

di più for- conofcendo ^ Qìr non fpontaneamente , oconofcendoy 
te CT Ifoiìtaneamente , quelle che fanno non conofcendo 

CT non fpontanemente , fono , o per ingnoranza , o 
per imprudenza y per ingnoranza fi nuoce quando 
Ingiurie p the fuoìT drogai penfiero y cr confi deratione nofira^ 
igDoraza. ^^i^^jf^jii ^ (;q^^ farebbe a dire ^ s'uno tirando ad 
un fegno per gioco , o per ammazzare un'uccello con 
turco , 0 con la fì-eccia , o w altro fimil modo , oj^/i« 
iefje y oferiffe qudch'unOy ch'egli non uedeffeyne poa 
tejfe hauerlo in confideratione , perche ciò auuienta 

ingiurie V ^^/^>^ P^^ '"^^^ difgratia : per imprudenza è quan- 
imprudcu do fi nocejfe fuor d'ogni confideratione , che fi poteft 
»a. jfe ragioneuolmente hauere , no/i però , per malitia ; 
tale farebbe s'uno pcnfindo di pungere leggiermente 
un altro , perifcherzo , lo feriffe grauementey ouero 
giocandofi(com fi coftuma)a pallamaglio, ue4endofi 
uno paffare per ùia^fi defje a la paUaye^T con effa fuor^ 
di intentione percotejje colui, ancor ch'egli non intemi, 

dcjfc 
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àefje difir cio^nc pcnfdfje che doucfje ucadere^ dout^ ISo 

UA nondimeno penfxrc^ che ciò poUjfe auuenire mi da 

re a la p':iUd ; l'altre poi che jì fanno conofcendò , cr 

jpontanemente : parte fi fanno per elettione cioè per ingiurie o 

ùolont.i con difcorfo;^ deliber^tione precèdente^ elcctionej 

parte per ira , er per concupifcenza : queUe che fi 

fanno per elettione con difcorfo cr confìderatamentey |ngiune g 

fi fanno offendendo alcuno con md modo , cr aWim^ • 

promfta (y fenza giufla cagione . Etquefte fono ^ 

quelle ingiiirie , che dìfopra h.tbbiamo detto , che rim 

fultano in biafimo cr in uituperio grandij?imo deU 

V Lngiuriatore y che non c neceffario di dichiararle con 

altri effcmpij : per ira fi mouono gli huomini ad in^ 

giuriare per (juclle cofe , che s\ pp^rtengono a ucndet 

ta , la ciuale fifa per cagione di chi fi uendica , cioè, 

per fodisfare a fe flcffo , cr fatim il defidcrio , che 

f ha di cafiigare chi ha offefo i cr tuna l'altra di 

quefie ingiurie fi fanno , o con li uiolenza , o con la ^"g*"'''^^ 

fruude ^(]ucftaCcome dice Cicerone ) e della uolpe y ^ 

quella e del Icone , ciifcunx alienij^ima daU'huomo 

honorato , ma la fiaude , è dezna di maz^ior odio , ^"Sl*^"^ , 

cr quejta c , /e // offe» ie alcuno ftmulatamente , 

con artifitio d'huomo da bene , Paltra cfe fi offendi^ 

ton fuperchierix :per concupifcenza fi fa ingiuria 

per cofe , che ci paiono gioconde er diletteuoli per 

natura, come è offendendo alcim iti cofa che fi rife^ ingiurie y 

rifca a qualche affetto dell animo , come d'amor e, fìs concupii 

milt farebbe in honòredi donne^ò in tor taltrul tohd^ fccnxa. 



Querele 
onde prò 
cedano. 



Legge fi 
«!iuide in 
comune , 
Scio pro- 
pria. 



Legge na- 
turale qua 
le i» 



18 DISCORSO DI 
affetto d^amritU , cr in cofe tali che repugn:ino alta 
temperanza ^ allj, giuflitia, CT aU'altre uirtìiy che 
conjìftono intorno , ( come ho detto ) a gli affetti 
ddranimo : cr per ^uefìe cagioni gli huomini sHndu^ • 
cono ad ingiuriare non tanto con i fatti , quanto coit 
le parole > che arrecano altrui dishonore , daUe quaa 
li cjuafì ogni maniera di querela procede , percioche 
fi ritrouano alcune forti d'huomini , che fenza riff^eto 
to alcuno fanno cofe che dijpiacciono , contradiccndo 
ad ogni cofa , mai uon confentouo al compagno , cr 
ogni cofa loro (piacendo , niente lodano , tanto fono 
contentiofi : cr conciofia che quefle ingiurie fi deterts 
minino fecondo le leggile neceffario dare qualche 
notitia di quelle ,feguendo non tanto gli auttori di 
quejìa nofìra facultd , quanto Arifìotile , il quale con 
efquifìtd dottrina ha dichiarato quefla materia nel 
quinto dellEthica . incominciando adunque daUa loro 
diuifwne , e manifcjìo , che la legge fi d.uide in com* 
mune , cr in propria : U commune in naturale , cT 
delle genti la propria in fcritta , cr in non fcrittu « 
la non fcritta in confuetudine cr in equitdL.Legge na^ 
turale è quella , che è imprejfa nella mente humanadd 
tffa natura , cr non conflituita per alcuna determindc 
tione de glhuomini , cr quefla comprende quelle coi 
fe , le quali tutti gthuomini bimano fenzd dcum 
conflitutione , cr conu^ntione , ma per natura fola* 
mente effergiufle : come thonorare D/o, l'amare , o 
mtm la patria , i7 r inerire il padre cr U madre i 

feffer 
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ttfftr grato , cr con le parole , cr con i fitti uerfo i / t 
henefiittori , porgf re <rfwfò et gli mici , difendere U 
fxlutt propria 5 honorare quegli che per etk : per di* 
gnitì : per «(V^iit , 0 per /o meritano : cr «n/a 
uerfdmente quelle cofc , /e yw^// , percioche e" pare , 
ch'elle procedano da una eccellente uirtu , effcndo 
operate da noi , ci apportano lode , cr hotwre , co* 
me dalla' altra parte non l'operando noi , 0 f dicendo il 
contrario , noM pewi , ma uergogna , cr c/nfco* 
fiore n'acquijliamoy come di cofe molto uitiofe . L'itfs 
^ro membro della ragione commune confile nelh ra* Legge del 
gione delle genti yle quali con un tacito confenfohÀn- g"^"^/ 
no riceuuto , cr approuato certe coje , coj;ie /e r^rgiOs ^ 
ni della guerra , /it fccurtà delle perfone de gli amba:: ì 
fciatori y le cofe pertinenti a" contratti altre ^ per 
le quali tutte U genti confentono ieffer obligate tra 
loro.Legge fritta è quella j fecondo la quale e/preffa ^^g-g 
in ifcrittura , fi gouernano quegli , che fono in una fcritta qua 
medefma Citta , cr quefla Jpetie di legge hauea ap:» le. 
prejfo i Romani diuerfi nomi , fecondo la diuerfità de t 
datori di effe , i quali erano il Principe , il Senato , il 
Popolo, la plebe altri c'haueuano autorità di 
conjlituire leggi y le quali contengano moltij^imea' 
diuerfìfime cofe ^ che nei libri delle Pandette 1^ nel 
Codice di Giuftiniano Imperatore fi leggono . Legge 
di confuct Udine è quella , la quale da un tacito con/eiu ^ -SS^ 
Jo cr da un cojtume di qualche popolo e approuata^ ^-^^ ^^^^ 
cr riceuuta : hqu tà twn è altro , che correi t ione , c^^ le. 
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fupplmento di qucUo , che manca nella Ugge fcritU, 
nella quale nafce quefto mancamento , parte quando 
il legislatore non conofce qualche cofa , parte quando 
fe bene conofcc^mn dimeno non può comprendere coti 
U fcrittura ciafcuna cofa, percioche egli e necejjkrio , 
che la legge parli uniuerfalmente , contenga una 
determinatione afjoluta , cr è imponibile > che in cer» 
ti cafi fi parli rettamente in uniuerjale , cr fi facciano 
ajjolute determinationi , tanti fono i cafi che poffono 
occorrere , cr tanto poffono uariire i particolari , 
che e impojiibile a dirui a punto ogni cofa : cr qui io 
ho da notare come i noftri interpreti delle leggi per 
Errori Ac ignorare quefli principi) ^s'ingannano, ponendo l'equi 
gl'Inter- firitta CT non fcritta , quando dicono, che'l rigore 
prctUcllc j^g^ i^^^^ p,^-^^^ ^^^^^^ all'equità nonfcruta preua^ 

ky ma non fe Cequita fcritta fia contro al rigore.,^ 
percioche l equità non ha luogo fe non ne i cafi inde^ 
terminati , cr non compre ft data leg^e feruta , ne 
. t eUu è fcritta , ma e fmpre contro al rigo}T della, legge 
Equfti fe- fcritta, perche fecondo Ariftotile nel quifUlo dcll'Eti^^ 
códo Ari- dft^ t equità ,è ungiufìo , che non c per legge , ma è 
ftocilc. correttilo d'effo giujìo , ch'i per legge la cagio* 
ncyche e detta difopra , C7 cfc'c dal medcfmoauttore 
affegndta , cr é propria ^«eDo , cpei nofiri Dottori 
4i legge affermano, ilcheè detto ancora da Ariflotile^ 
.c che il legislatore haur ebbe medcfunc{menteSlatuito^ 
•«'^i' ' ' determinato nella legge , fegli di ciò fuffe Sato 
interrogato : tutto quejlg^ mi c paruto in propofìto di 

douerc 
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jjj^ iomc info'ire in quefto mio difcorfo i pmiochc ft^ 
;jg ionào Uquitì non fi debbono riaucre di ingiuria l 
ijg cofe fatte imprudentemente , come quelle , che fi fam 
lino no pcnfutmente , cr co;i m.i//>/4 , ne co« eguatahimo 
^ hmre d male le fatte a cafo , er per ignoranza , co* 
jpi me jMeIJe , cfce imprudentemente fi fanfio , i7 chè hxé 
mi ad effer conftderato nel comporre le pdd : mi 
auanti che ft uenga a qucjìa diterminatione , è necejjd^ 
rio in primd rifoluere quefta dubitatione , fe con le 
parole fi poffa fodisfare alle ingiurie de" fatti; impeto Sc con le 
iheparejChelduendetta fold fiala fodisfattione nM p^r^^^ ^ 
contefc d'honore , ne può dirfì che uendetta fu, s cDà P^"^^ ^^^^^'l*^! 
non trapaj^i l'offefa , cr ejfenJo ( come di jopra hdb g,^^^ de ì 
biamo detto ) il uendicarfì opera di Uirtù , cioè dpt ìmu 
partenenteaUagiuftitia , cr alla fortezza , ne fegut , 
che colui , che non uendica le ingiurie , fa contro d 
debito del fuo honorc , CT e lecito che fi renda il cò*b 
trdcambio , cr ch'un patifca all'incontro il mcdefìmà^ 
fecondo topenione de i Pitagorici raccontata ffArU 
fìotile nel quinto capo del quinto libro deHEtica^ dò» 
ue riferifce quefìi uerfì d'Hefwdo cofì neUd nofltà 
fauelld trddotti : 

Se uno quel pdtifct , cVegli hd fdtto^ 
AU'hor fd retto quel giuditio e fanto : ... 
B^ ciò e detto' dd i noflfi Dottori di legge Id pehd ùt 
tdliom yZT til Tèndere ( come e m proucrbio ) Eflcmpìo 
parfy itchùuolfe dìnótdre Cotis Re di ftdritid con qùe di rcodeTi 
Jio e ffempio' ^ mandando incotUro uri korì^ u)flfy par pai • 
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che gli hxutui mandato d donare una pantbera , rdg^ 
guagliando egudmcnU una mala beflU con un ultra 
fìmiU. Onde che nelle paci , accioche le parti fi ridum 
chino a quefld egualità , e ricompenfatione , è flati 
Rf msfio ^^^^^^^^^^ rimefme , che di [e fa fingiuriatore in 
ne- 'perche potere dell ingiuriato , acciòy fei uuole, ne pojii pren 
e urodot- der uendetta.Lacjual cofa pare che fia di niente ai Q'« 
cerone nel primo de gli ofptij , doue dice , non efferc 
d bajìaiìza il pentire di colui , che ci ha ingiuriato , 
ma ejfer meglio^ che fi punifca, accioche gli altri 
impauriti da qucUo efjempio, fi facciano più pigri , e 
più lenti aHingiurid , laquale opinione e communem 
mente riprouata con uera ragione da tutti quei chan* 
no fcritto in materia d'honore , percioche contenden:^ 
dofife t'ingiuria e fatta triftamentey e con mal morfo, 
0 ingiuftamcntCyCir fenza cagione^ come fcmpre VAt^ 
tore nel Duello per fuo honore pretende prouar e , ft 
il Reo confej^a quefla pretensone fenzd uenirea pa» 
ragone dcU armi , t Attore hx ottenuto U fua inten» 
itone , cr ha racquiftato t honore : cofì ancor quando 
Ragione , . r rn-^^^ j condotti , cr chel Reo , o fuo 

ringiuric pddrino aQa querela cedelfe^non potrebbe feguire 
de' fatti fi altro abbattimento. Dalla qudl cofa fi fdmanifejlo, 
podi fo parole fole fono queUcyche danno fodisfatticne 
disfcrc. ^ingiuria de i fatti . Qucfìo e tutto qucUo , che 
cttimamente per queftd opinione dd gli altri fcritto» 
ri in fommd è dUegato : cr io foggiungo , ch'uri'dtto 
altrui uitiofo contra di noi fatto , perche pende daU 

taltrui 



tiltrui uolonù , m è *« ""/irò potere impedirlo , ' »^ ' 
cr perciocbe dattn colpi noflra. non uienè yiwnci fs i 
dishonore , percfce thonore , %Ma/e iJ^ nritaeriMr- dìsJ,o„o. 
lo p(K , cfcenel confeguirh , non « p«p fj[?èrc fenza re noftro 
noflra cobi leuatoy onde folo diibonore.ci arreca noè quel- 



fatto a ragione j o cantra qucUo^ ch'appartiene ud aU 
cuna di quelle uirtu, nelle quali ( come habhiamo detn 
io ) confìjle l'honore : U che potendo fi far conftare 



ma il modo , cr U caufa di efji,& l'altre circonjlan^ 
ZC fì(tno quelle , che pongono in dubbio thonore : CT 
ancor che dal uolgo ft dica, che le parole tion toglio^ 
no i fatti , e uero , ma ne anche alcun fatto potrà an^^ 
nutUre un'altro fatto diprim , ne fimilmente potrà^ 
fare , ch'una parola detta , nonfia detta^ percioche U 
.cofe fatte non maipoffono tornare adietro , ma bene 
con parole i fatti ft poffono gitiftificarey che non hab:* 
biano a far carico , come fe ^ati non fufjero. Ne per 
dltro effetto fi riduce t Attore al duello , che per hom 
uer giujlificatione di parole dal Reo : cr ciò che io hp 
detto in contrario delU uendetti a cfn fi deejar delf 





c 
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tingiurU 9 s'intende della uendetta publia pertinenm 
te non ad altri ^ che folamente a i magijlraU ^ odi 
I queUa^che in uno tnflante thuom fa potendo per di^ 
fefa delt ingiurie , ouero quando a quejlo modo ciuU^ 
le di pace , il quale ad ogn* altro ha ad effer prepo/io ,^ 
*'/ ^^^^ nitura deWingiuriaiore non fi poteffe riac^ 

quiflare t honore j & che l* ingiuria fofje manifefla 
i fenza carico , perche un CauaUiero cr gentil* huomo 

d honore non dee in altro modo prendere uendett^ 
dett ingiurie y conciofìa che efjendo intr§dotto per con* 
Duello fuetudine cauallerejca il duello nelle querele £honom 
perche in- re , t/ quale c ùf^tutto contrario al modo del uendicarm 
trgdotto . jj ^ f^g^^^ ^fcc la uendetta fìa illecita ad un CauaUiero^ 
fe il duello e lecito per legge d'honore: cr perche uen* 
dicandofì thuomo , potrebbe diuenire ingiujlo , CT 
(come dice Arijlotile ) quafì tiranno di fe mede fimo : 
onde è uietato a ciafcuno di non ejjire giudice in caufa 
Li rJmef. propria . Per la qual cofa la rimejiione oltre che fia 
fioac dis (f^fl^ i^ggi prohibita , e aVingiuriatorCy cr attingiu» 
hoaorcuo ^^-^^^ dishonoreuole ^ conciofìa chcVingiuriatorcyri^ 
mettendo fi , faccia cofa indegna d'huomo Ubero , er 
più condecente aUa conditione diferuo , dandoft in aU 
truipDteftìy a CAufa d'effer buttato : & non è cofa ne 
più uergognofa , ne di maggior uituperio , cfce7 pat 
tire uolcntariamente t ingiurie , cr che dimofìn mjig* 
g>or uiltà d*animo , che'lriceuere tallegge^^ le con^ 
ditioni di pxce daWinimico ,* perciocbe e' pare , che 
ciò fi facci X per tema di più graue gaftigo ; cr 

giuridto 



IMJ A T T E N D O L I ♦ $$ 
^ giuriato sHn tal cafo non prende uendettd; fen^A bUf^ 
M* mononpdlJk j chela rimef^ione non fii Slata libera y 
ì^^ mi con queUi conditione : cr prendendone uendetta , 

oltrcL che fa contra aUa uirtu della munfuetudine , che 

fi conuiene a uirtuofo gentil huomo , farà contro a la 
1"* natura della pace , commettendo mmfefta fuperchie=^ 
\é ria non fenzx grandi fiimo fuo uitupcrio • Et none 

dubbio che ritrouniofì lUngiuriatore ingannato daU 

la Iperanza hauuta nella clemenza , cr nella man^ 
pc» fuetudine dell' ingiuriato^ che fe ritrarrà dalla pace in» 

fiammato di deftderio di uendicar l'offefa con perico» 
fé lo di grandi^imo fcandolo , per teffempio chabbia^ 
^ mo deUa memoria paffatay imperoche egli c manifejìo^ ^ 
rè» che infiniti homicidij y innumerabili incendi) fono 
ijfili taufati da quella rimej^ione^ che di fe fece Lore Cam 
^ cellieri in M. Ber taccio deUa medefìma famiglia 
tB^ tijioid y per la ferita data a Geri figliuolo di detto n^t^^j^ 
rfi) M. Ber taccio , ilquéea Lore fece tagliare la mano , della re- 
fyf dicendoli che le ferite col ferro , er non con le paro* misfionc. 

le fi medicduano ; atto ueramente crudele , inhum 
ild/ mano narrato difufamente dal Villani > er dal Mas 
iJfp chiaueUo nelle loro hijlorie : per la qual cofa io non 
,((^ mai configlierei alcuno a funile rimel^ione, potendofì^ hn^T* 
I i't come è detto^con le parole fodisfare ad ogni forte d^in r,7torc^ 

giuria j fenza r imet ter fi ^ conchiudere bonorata» dee rimet 
jlfi mente la pace. La qual cofa è molto più honorata, e/i «"fi • 
pji.t fendo ch'eUa è aHa prudenza , er alla giujiitia conm 

forme: che col DueUo terminar le querele y per non 
f Ci/ 
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fottometUre U làrù aUx infiabiluk della fori mi 9 U 
qud le più uoltfi contrarli , cr nemica al ualorcy cr 
per molti iccidentiy ch'occorronOyha grandifiimo po^* 
ttrc nel Duello y fi come in tutte le attioni de gli huo^ 
mini 9però lo Ariojìo inducendo Almonio raccow» 
tare la uittoria hauuta di Odorico in Duello dice . . 
Et oltre aUa ragion la fortuna ancOj t 
che Jpefjo U uittoria^ oue uuol , pone . 
ìmperoche fi e ueduto un gran profefjbr d'armi effe» 
re fiato uinto da un'altro di profcj^ione diuerfi , un 
gagliardo da un debole , un deflro della perfona da 
Galeax xo '^^^^^> w« coraggiofo da un uil d*animOyUn gran* 
Gonzaga. piccoUno , qual fu Galeazzo Gonzagi » che 

uinfe Buciccale di Statura di gigante^ cr uno c'habbia 
buona uijla da un'altro , che per natura thabbia de». 
Marchefc bolc: Ognun fa quanto fuffe ilMmhefedi Vefcan 
ài Pcfcara. d'animo inuitto , & quanto per f attioni di ualor fin* 
gelare fia dato celebrato nelthiflorie moderne , CT 
non dimeno fcipendo egli , che la uittoria in cofi fatti 
abbattimenti e pofta le più uolte in arbitrio di for» 
tuna , ricmb l'abbattimento con Monfignor Vanda» 
nejioj, facendo per altra uia confultare il fuo honore m, 
e' molto più honorato colui , che conferua il fuo ho^ 
norey che chi lo pone in dubbio, fi come nel DwcZJp fi 
fa , però che fe con la pace lo può riacquidare , non 
lo dee porre , ne arrifchiare in poter di fortuna > 
tanto più , che la pace e co fa condecente ad huomo ci* 
Mik iC^cdi precetto della nojìra religione : cr il 

combat' 



' combattere è confórme alla natura d'huom beftiale\ ^ ^ > 
Z^r barbaro y ècoja inhumana^ CT crudele. Ve» 
nendo dùnque a cfuefia conchiufìone del modo^nei quàs 
le fi pofjono ridurre le querele alla pace , dafcuno 
( come è detto) ha ad hauere per obietto thonorc,: 
però l'ingiifnatore adbonejli la fud attione , mojìran^ 
do ch^eUa ju fiata conforme a quello , che fi fuole , CT 
Jì cotìuiene fare in ftm licajì , & a quello , che a lui 
propriamente fi conueniua , onde egli ha da giufiifia Q^^f^^^^^ 
care il fuo fatto , come non biafìmeuole , ne riprenfì^ tiooi ugtia 
bile 9 ne ingiufìo : necontra ihoneflo^ diminuire la ìi f^et Visi'- 
vrauezza di quello jfcufar fi i mofìrando retta inten* g'u^Jf^P? 
tione , allegando calo , ignoranza , colera, necefiita ^ ^^^^^ . 
Cr altri rifpetti\ che di [opra fi fono detti, dr pera torno alla 
<:he la difjicuU^i nel comporre la pace non confifie^ pace, 
che Vingiuriato non pof^i rihauere il fuo honore ^ f/« 
fendo fuc(U il ritrouare parole , che dica f ingiuria^ 
tore atte a quèflo effetto , ma diffìcile il Yìtrouar mo^ 
do , che l'ingiuriatore le poffi dire , ch'ei non f dis^ 
honori però (landò tutta la diffìcuUk neUa parte 
dello ingiurìdtore , s'hauerà fempre a riferire t ingiù» 
ria a qualcH affetto d'animo , oad altro , che di fua 
natura fìa buono per ifcufare la fua colpa : l'ingiuria^ 
to poi alleghi fronde , malitia , fmulationt y ihgiufiin 
tia y uiolenzi yfoperchieria , cr altre cofe che facciam 
no rimanere l'ingiuria fenzo carico d'honore. Ma è da 
ìtotare , ch*uno ragioneuolmente non dee uokre pia 
che non dcbbc ddt honore deltaltro,per non effere in» 
;i C ii) 
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giujlo I cr conicgucntcmentc dishonoruto' : perciò 
che chi cerca itjfcrc amntaggidto , fd operi (tingium 
ftitia , ddUd quale , come da cofa ch'e contraria aUi 
uirtu , n^/ce il dishonore • Però nel fare (juejle com 
pofìtionidi pace fìdebbe ofjiruarh giujlitiaindam 
re il [no honore a ciafcuno in modo tale , che chi di 9 
non uengi a priiurft del fuo: percioche nons'o jèrua^ 
rebbe l'egualità , che alla giujlitia appartiene. Qui io 
non intendo di (jueUa egualità , che la giuftitia com* 
*Giulb*tia ^^^^^^^"^ ricerca, che ccnfifle in agguagliare le parti, 
Cam muta fecondo una mede fma quantità, pareggiandoft ( fe^ 
liua - condo che dimojlra Arijlotile molte uolte allegato nel 
quinto detlEtica)il danno con t utile, come per effem» 
dJ5 o n pio , fe noi pigliamo due numeri difeguali , come fa* 
. 3 - riano due cr fei , fa di mijliero , che quanto il mag* 
giore auanzi il mezzo di quelli, il qual mezzo è quat 
irò , che uiene ad auanzarlo di due , tanto fi aggiun:^ 
ga al minore , ch'è due , cr co/? tutti faranno ridotti 
dU'egualui icb'c quattro , cofiha da fare il giudice 
in pareggiar il danno con futile . Et come auuiene , 
quando eh uno è condennato per toffefa fatta ad un al 
tro , imperoche fe bene non fi può quefto dimandare 
commutatione di ddnno , non dimeno ft può dire , che 
' per tale operatione colui habbia in un certo modo ict 
quiflato , hauendo il fuo defw adempito per toffeft 
fatta , 0 per fuo commodo , 0 per fuo contento , con^ 
ciofta che gli huomini fi mouono jpontaneamente ai 
ingiuriare per qualche cofa^ che fìa buona, oappa^ 
j rente» 
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^éfìtementc buona y o àiktteuok , o apparentemerim \ cj^ 
>Ìe diktteuoU , talmente , che fi uiene a fare commu^ 
^ìdtione diquejìo commodo^o^ diletto con la pena dim 
Hd dal giudice : laqual cofa none conueneuole in quem 
fio [oggetto d'honor e per U dìfparitì della conditiom 
-ne delle perfone^ perche douendofì hauere rifpetm 
' io al merito j c^aUa lorouinii y ^ molte uolte oc^ 
torrendo^che quelle contefe d*honore fìano in tra per 
fone difeguali di condittone , come per dignità , per 
età , per uirfìi , per nobiltà , o di f angue , o di proa ^ 
fef^ione j cofe fìmili ; fecondo quella egualità fa* .Monoil'b 
'irebbe neceffario di. pareggiare Ihonore ^ CT darne bno'h 

tanto ad uno j quanto aU*altro , con pregiuditio di • o"^-* 

colui , che per alcuno de i detti rifletti fufje più hoa 
• fìoratò deWaltro , eijindo neWhonore i gridi del più , 
« cr del meno ; ma di quella egualità io intendo^ che Id 
^giujìitia difìributiua ricercd^che conftfle ( fecondo ^j^j^j^j^ 

che infegna il detto Ariftotile ) in proportione , ha- diftribmi. 

uendo l'occhio a i meriti con confìderare la qualità^tt ua , 
- 1/ grado delle perfone , cr fecondo Ix dignità y et uir^ 

tu loroy in tal maniera fare quefla difiributione ch*u» 

no interamente riacquifli , et l'altro conferui il fuo 
. honore yet che neffuno habbia di quello d!dltri.E\ue» 
^rù i che quanto s'appartiene alf intere fji del publico 
f per la pena , che fi merita per gli errori , che l'egua^ 
f lità fi debhe offeruare fecondo la giuflitia commuta^ 

tiua^ conciofia che la giuflitia non rifguarda indo , 
Imaid dignità , ne alla condittone diUc perfone ^ g^m 

C uij 
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fiigmio il nobile c'habbU ferito Ugtiobihdipdrip^ 
lu , che funo ignobile hauefje ferito un nobile : U 
<juxl cofa non ha luogo nel fare le paciy neUe quali non 
ft hd ad hauere rilpetto ne alla uendetu y ne aUa pena 
<he menta tingiuna , et loffefa , ma folo aUa confer:» 
uafibne deììhonore Jecondo U fua. proportione^ ha» 
uendofì rifguardo , come e detto , alla conditione deU 
le perfone , et alla lor dignità : altramente non maift 
fotrebbe alcuna pace conchiudere , perche fmili con* 
tefe da altro non nafcono , che quanflqi pari, et egua* 

d'onde Da tra gli non pari y et ineguali fidiftribji^ifcmc lecoje 
fcano . pxri , et egudiinhor.orc. Quando adunque fi rompe 
con l'ingiurie the fi fanno quefla agguaglianza , che 
tdebbe confiflere tra gli huomini in haueré^ ciafchedu^ 
no il fuo bùnore),fa.dunefìiiro di ridurre la difaguag^ 
. glianza che ui c, cèfi quel miglior mézzo, che fi può, 

hudii Aib egualità , che t ingiuriato rihabbia il fuo ho^ 

[ si« *mr e j fecondo la proportionHel fuo grado , et che 
-IHngiurUtore conferui anch'egliil fuo, fecondo il me^ 
^rito deUdfùa dignità : talché fe bene non fi potrà fa^ 
tre tornare indietro t ingiuria y effendo impof?ibile , 
che le cofe fatte , et dette > non fiano fatte > et dette . 
mndimèuo con le parole deWingiur latore atte a re= 
'flituire l'ingiuriato nel quafi poffeffo del fuo honore , 
^ potrk quefla egualità fare : accioche col teftimonio 
, di colui medefimo , che ha tolto t altrui honore , con^ 
fli^che la mriia i contraria a quel fatto , o detto : il 
\u\ ^ " quaU 
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quàltqudntunque non p pofja fare tornire udUtro : - 
perà €gn k parola dclVingiurUtore fi potri fare ^che ^ ^ 
fion rifuln in alcun biafmo , ne in alcuna uergogna 
4?^>igi^^r^<tto : uen^ndo a gli effempiji in prima di 
quelle ingiurie , che non conofcendo , et non /ponta^ 
wamiUc fi fanno : quando per mgnoranzà ocforro- Modo di 
w^ncnfoloèfacileilcompQrre lapacey manonui Pacificare 
Jarebbc necejpria ypercioche 11^^^^^ cqtal rfe&tfcg 

modo non ji può ragioneuolìticnte chiamare ingiu^ ignoran- 
riato , conciofia che / ammo, ctimtefitionf deU^offen:=^ . 
Auore non ui.fu fiuta per fare ingiuria , /? come nel 
VucUo mcdefimMnenteionho parlato . Pero s'alcum 
pu per ingnorunza fi ritrouaffe offefo ^ il che s'ba da 
imputare a disgratia , et ad infortunio^ come habbia^ ' ^ 
mo detto di fqprc^ di colui , che uolendo trarre ad un 
fegnq cqn arco , o con fi'eccìa per amazzare qualche 
Mf^^l^^ 0 ^^me che nel maneggiare uno archibufo per 
ripulirlo y 0 pir altra fimile caufa \ gli uemffe fcarim 
fato JI etf^rijfe quxlch'unQ', p it^ifcambio , o all'ofcum '^^ 
ro , penfandojì dipercotere wh fuo nimico , un fuo 
etnico Q}fen4ejfe:J[Qffejo dico per fimUecaufa ^ potp 
$"ha da arrecare ad ingiuria loffcfa , percioche a U09 
lere chiana qper.atione meriti bi^jìmo , o lodeyène^ mfchrme 
teffariocbe habbia quattro conditioni , che fu Iponm ^j^j loderò 
tanea j che( Jìacoufulta j che fa elettale finalmente biafmo,rì 
uoluta^Però baftèrk , che l'ojfenditore' manifefti , cerca quac 

u^ì. r ' i. L V ' r . tro condì - 

che la jua intenlione , et che l animo fuo non era a ^^^^^ ^ 
quel fine jet che Ài ciogtimrefct , et che domandi dek 
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terrore perdono : il che Coffenditore in tal cdfo hd^ 
'urk dfarej acaoche più giuftificAto rirnngd terrore, 
€t che reflt fenzd infdmi.i del fatto per ingnor dnz^ 
* commeffo , et che quettd operdtione , ch'egli hi fdtto 

per Ignoranza , non uenga col uoler fuo d confer* 
il) .^ mare^nepoffa effergliimputdtdduitio. Verldqudl 
^ "^VrT ^^^^^ maggiormente {ha da contrifiart y come 
<i ^3 3*3 3 di cofd malfatta , et di ciò loffefo non effendo ( come 
-ii«icfi ji e detto ) ingiuriato , ha da rimanere fodisfatto , pur 
• che confli , o per proue , o per inditij > o per co«« 
gietture manifcjle dctt'ignoranzaattegatd . llmedefìa 
mo modo s'hauerd ad offeruare nell o ffefe , che per 
OfFefc per imprudenza fi fanno : conciojìa che elle ne ff>ontdm 
imprudtn ^^^^^^^^ ^ „g confìglio , ne con elettione fì fdccia^ 
Modo di > contro atta uolontd , però , he effe poffono 
pacificare' dall'offefo ejfere arrecate ad ingiuria ^ ciafcuna uolta 
Tingiuric che toffenditore non fattegri , et non moflrì fegno di 

Jcnxa '^^^ ^^^f^^*^^^^ wo/ere /mo To^e/i : però che in tal cda 
fó ui fi aggiungerebbe (juetta conditione^ che ne iuim 
tij fi ricerca , che e lo f^ontaneo acconfentire di chi 
opera: per la qual cofa in fmile cafo toffenditore fhi 
oiu>5 o ^^^^ ^ contrìftareyincolpando la fua fragilità , per li 
5 ti . ^^àle fi merita fcufa , percioche è cofd ndturdle in 
ogni huomo , che non poffa fempre preuedendo confi* 
n.ornìr ifi ^^rare e fapere le cofe^che poffono occorrere : onde 
i facile j che inauertentemente s'incorra in fmilier^ 
iaoij ^^^i* Sotto quefio membro iett* ingiurie , che non com 
ìtofcendo j et non /^^ntmedmente fi commettono^pors^ 

rò anm 
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ro dncora quelle^ che con puro/e, et con motti fi fanno 5 
fotto colore difcherzo , et di burla , conciona che fi 
ritrouino alcuni huomini , che ad altro non attendono f"SJ^"^ ^ 
ne i motti et folazziyche di far ridere coloro, che fono * * 
dattorno , non confìderando fe i motti rifuUino in aU 
trui uituperioj di quejìo non curandofì, ma folamente 
dWaccutezza del motto rifguardando , che paia ridim 
colo i i qualihuomini poco ciuili^ buffoni a tempi no» 
jlri fi chiamano : la qual cofa ancora che commuoua A 
mfo ,é non dimeno odio fi/: ima > et indegna ucramente 
de gli huomini uirtuofì , effendo che i motti uogliano 
^ffer lontani dal f ire ingiuria ad alcuno , et conuene% 
uoli a quella urbanità , che ft ricerca in un gentilhuo% 
moyonde chi è offefo con fimilemodo datai forte 
d'huomini , conciofìa ch'egino hanno più per fine U 
far ridere , che il dire le cofe , che fiano conuencuoli^ 
fecondo che dice Arijlotile nel quarto detlEticd , et 
che il lor fine c il non dijpiacere a chi e burlato , può 
( dico ) lojfefo fempre con fuo honore perdonare fu 
mili ingiurie , non ui effendo stata quella intentiont 
tt quell'animo, che ft ricerca in fare ^ingiuria , fe tin» 
giuriatore lo mamfefleri , diri , che ciò ei non ha^ 
urebbe detto , fe haueffe penfxto , che chi fi fente inm 
giuriato , lo haueffe douuto hauere d male . 1/ medem 
fimo modo s^uuerà d tenere fempre ^ ch'alcuno col 
moteggiare altrui^ fuffe ingiuriato ^ quando che U 
maniera di moteggiare fuffe fenza rifletto , et mefco^ 
lati di maUgnità , di oltraggi , et di nimicitid , pcr« 
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che chi con fintile mmerd di morddciù c prouocatOy 
hi giufli^imi caufa di accenderfi ad ira , et chi ha in^ 
giuriato per non incorrere in biafìmo di maligno , et 
di mdedicoy et per non effere notato di mda creanza^ 
dee con quellu maniera di parole fodisfare allo ingiù» 
ri to , il quale per le ragioni antedette non s'hauerX 
ad arrecare ad ingiuria le parole , che motteggiando , 
per burla fi faran dette . Qnafì di quefia /petie fono 

Ingiurie p '^'^g^^*^'^ ^^^^ ^*^ff^^ riprefi per oinmonUione^e per 
correccio- correttione noi ci arrtcchiamo ncU^aninio , imperoche 
ne . quantunque ciò che è detto per ammonitionc , ad aU 
trui ingiuria nonf.Kciay non dimeno perche quejìi ri:^ 
cordi liberi ricercano una certa dejlrezz^ij CTciuilia 
ti i arche fi ftia fili faldo^ v fi*la difcretione , può 
auenire , che /è il riprenditore non ufi quei ri/petti j 
che deìTammonitione fonoproprij^ cheH riprefo sbarre 
chi la riprenfione ad ingiuria y come s'eipareffe yche 
quefia riprenfione noi ufafimo , o perche noi fufiimo 
élati offefi ^ 0 per qualche cofa 9 che ci doleffe^ per^ 
the di noi fìefii parlando , pare » che non per beniuoa 
Icnzi a ina che per noftro interefje ci mouiamo colerici 
a dire quello , che diciamo , cr che quefia non fia 
ammonitionc , ma querela , cr accufa , perche come 
la libera ammonitionc ha dclgrauc cr deW amico ^ coa 
fi la querimonia al contrario ha d'un'animo fozzo^ 
cr d'un'amorc difc &effo : perciqcbc fi uede ^ cbc chi 
riprende alla Ulcera , moflra di riuerire ai un certo 
modo , cr di rijpettare colui ^ che fi xiprxndc i.m ichù 

chi 
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chi fi qumU , c f\ Imentd , itcctty'i un certo modoy 
cr diJpregU. La qud cofa ci dimoftru Homcra indù» 
cendo Agamennone a non fopportare una mediocre Agamen- 
liberù di parlare , che gli fece Achille : cr non dime= "^"e n^^" 
no quando vlifje fieramente il riprende , tafcolta f° np%^o 
patientemente y O' fi modera dentro l animo riprefo ned'Achil 
con modo di parlare , che ueniua di cuore per emen^ S^'* 
darlo ; eUT queflo non era per altro ^ fe non perche 
Vliffe non haueua cagione niuna priuata d'adirarft 
con luiy la doue Achille pareua che per fi^a cxufa pro=> 
pria principalmente fuj]e [degnato : cr parimente in^ 
duce Achille ifìeffo , che con tutto ch'egli fufje impa^ 
tiente, cr colerico ^ tacito nondimeno fopportaua ^^j^m 
V^itroclo y che toltraggiaua molto con male parole. ^nheVop. 
Però dico fel ammonii ione non fiatale, ma che paia portò la ri 
che'l reprenditore fi moua non per beniuolenza , ma P-^pCipoc 
per cagione di fe èefjoad ammonire , ancor che ciò 
detto non fia a fine d'ingiuriare , che'l riprefo fi può 
arrecare tammonitione ad ingiuria , come ancora fe 
Jtfacefje fimile riprenfìone in prefenza di molti , or 
amici , perche non i da amico , ma da fi'audolentCy CT 
cattiuo uolerfì procacciar gloria da gli altrui errori^ 
o uero in prefenza di quei , da i quali noi defìderid^ 
mo effer lodati , come potrebbe interuenire in difcom 
prire gli errori ai uno innamorato pttftntt la cofa 
amata : perche do fa che il riprefo s'accende faciU 
mente ad ira , cr che ne fentc dolore eccefiiuo. Onde 
fi penfa ch'Aleffandro Magico fimoueffe contrdClito 
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, - con queÙo impeto , come egli fece , non tanto perche 

iJn .r/Ke eeh s'fw ben colmo di uino , quunto perche lo hxuef. 

tZzzò ftuoluto colui in prefcnzai molti fare minore di 

elico . fuo pdre Yilippo : m« MuengA che quejte nprenjio. 

ni, crmmomtmiuengano fatte jotto certa fede dt 
ueradmicitia,crfAmiUaritky non con an:modif<ir 
carico aU'micoyfacdmente le parti per fmile quereU 

'"8'"."' ♦ rappacificAre ft pojfono ,fe l'uno manifejierx la fu* 

irlcano : tctU intentmc , cr taltro faccetti • percioche ilfa^ 
re luna , er lUUra di quefte cofe e conueneuole ai 
huomo da bene , cr conforme aU'honeflo . Venendo 

Ingiurie , bora aWaltro membro dell'ingiurie , che j^ontanea* 

che fi fan- 

mente , er conojcendo fi fanno , fotta del quale fon 
no fponta ^ ^j^^ ekttiotieyCioè da uolontà con difcorfo , 
Jr con pmedenfe deWer^aone procedono Je quali 
fat'.mc-ic. (come è detto)/? /inno ofendcHJo alcuno pen)ata. 
mente y cr fetvza g'ujìa cagione, ocon mal modo 
' ^ cioè , 0 aU^improuifìa , o dietro , o con fopercbie» 
rU ,/c «n modo ta/e /ìd noto , cr m^nt/e/to ( come io 
ho detto nel Duello ) le ingiurie non danno carico 
tiOo ingiuriato, imperochcnon può effere imputato 
il uitio , di timidità , ne di cofa che }ia contraria J 
udore , cr aUa uirtu deW animo, conciofu che la for» 
tezZfi conftfìefoUmente intorno a quelle cofe , che in 
poter noftro è di refilìere , cr per il contrario ttn> 
giurktorey come operatore di cofa ingiufta , cr con» 
tro 4 thomftk , cr a quella uirtu fi rende infa^ 
IM ^ àisbotwrato , CT 5«efl4 c foptrchieru , 

che 
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che dncor che non fu feguito Nffetto , /}>uu€ntd , 
però lànimo , cr induce U perfona a fuggire il 
pericolo , il che dimoflra Cicerone neltor^tione in di» 
fefx di Cecinnd , doue promn h , che tejjer Stato con 
armati uidAto d Cecinna icnirure in una certa poffifn 
fione , fu uiolenzd , cr foperch trid , dice , che non 
tfoUmcntc foperchicria quella , la qud uicne al cor^^ 
po , cr aUd Ulta nojlrd , ma quella ancora , er molta superchie 
maggiormcntt , la qud col pericolo deUa morte , cr ria che ca 
con timore /pauentji, cr commoue fieramente Vanimo^ <^ ' 
difcriuendo egli Ix foperchicria la uioknza per 
la moltitudine ragunata de gli huomini , per l'armi ^ 
per i luoghi , ne i qudi erano pofti gli armati ,per il 
pericolo , per il timor della morte , & per la fuga , 
fe ancora non fu manifejlo , hauenio lingiuriatore 
la prefontione in fauore di non hauere male operato ^ 
l'ingiuriato rejla netthonore caricato. Però nel comp 
porre tra queftila pace , è neceffario diprouedere aU 
Ihonore de Vuno , cr de t altro , onde in fauore deU Modo di 
t ingiuriato fi fard mani f e fio per bocca e ffo ingiù-, pacificare 
tutore lingiuflitia del fatto , la foperchicria^ cr taU J'"&""«^ 
ire circonfianze atte a certificare la cofa^CTd fdrt i^^ilmca^ 
che t ingiuria reftifenzd carico d*honore , il che fi fd» te. 
rd , fe lingiuriatore > 0 altri in fuo nome narrerà il 
fatto y come il non hauere l*ingiuriato hauuto armi da 
difenderfì , ne dd offendere , il mancar de compaoni . ^^^'^a^ 

1' i r r • t «. . Quando 

di difenfori t deQ d tre cofe y che dmoflrino (fjèr diano ci- 
{iato inferiore alb ingiuritttore , cr facile ad efjkre fico. 
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ingiuriato » cr oppreffb : U qilàl cùfx Uftcrà fenz^ 
che tingiuriMarc diC4 d'h^iuere mdamnte , o frr/?t^= 
menfc operato ^^dd md Ciudliero : imptrocht U 
trijìd , ^ /it ìmld oper^tione comprendaidoft dnUd. 
nurrdtiud dtl fdtto , mrifultdVintcntione ^dl'ingiu^ 
rixto, oltrd di ciò foggiungerù^ch'ei tiene tingiuriatò 
Quali pa- p^huomodi hene ,o perhuomo honomo ^ o- fe* 
tolc leui. condo che aU.i fud conditionc , di fuo grado ficonn 
DO il cari- ucrrd , (Tch'ei jìd huomo , che fi crede c'hauerebbe 
co aU'ia- ^^^^Q jetùo , fe à'dìtrd mdnieYa fufje (iato ojfe^ 
giiuiato • yj, ^ ^ qumio l ingiuriato lo hduejje [dito , cr dfwo. 
jìrdto ardire , cr «it/ore , lo hauerd a dire , mojlràri^ 
do dolore , cr pc/it/men^o , pregare l'ingiuriato , cfcc 
gì/ perJont fo/fc/i : emoni dubbio che quefìe paro:* 
le 9 cr fimili non leuino il carico ali ingiuriato , cr 
che non gli reftituifcdno il fuo honore^conciofìd ch'elle 
manifeliino l'ingiuria efjer iìata fatta in tal modoy che 
Vingiuridto non può ejfere imputato di cofa iche fid 
il . uituperofa , cr infme , percheycome hMiamo detto 
•itafioi di foprd , l'honore cr H dishonore non dipende dal 
any- ^^^^^ ^ yj^.^ q „o« fu , ma dalla caufa , cr dal moi 
òloo vi-^i dOjfe fid giujlo 0 nò , 0 con/ro ^id a/cwn^ di quelle 
uirtudi fùpra raccohtate , nelle quali confifte thono* 
re . Et ptt quejle parole uicn^ dd efjlre reftituito , 
cr reintegrdto nel fuo quafi poffeffo deWhonore dd 
colui medefimo , che ( come di foprd fi c detto ) glie 
lo hdueud -ùcàipato y 'tfiendo dd lui confermato per 
. buomo konorato , tanto più rendendo teftimonjnzd t 

del fuo 



o 



&i( fuo udore : cr 9«f^«i confejiione hu ii tffcr rim \ 
itttttU iiit wgiiimt» per pernucr percaftigo de 
tingiur latore , douendorejlnr fodis fatto che t ingiù» 
nttore moftri ii fèmlo , cr di' ptegÌAtlo «kn pre» 
garlo dfli p4(e, perche chi pregia wo» A^tggM , CT 
thiha offefo,moftranioft humUcy toglie uia ogni 
fojpiuioné dtdiji>rtgió : cr per qutfto tij^etto , è ho» 
noreaU'in^Matò-n pirdorutrhtingiuria ^iffindoil 
perdonare opera di- uirtii , che aUd manfuetudint àp» °Jf/* 
partiene , cr percht U uendttta non fi difidtra per 
tòffefa riceuuta ,fe nòti perche efjindofi ojfcfo ,fi perche fi* 
uien dij^regidto; cr che ciò fìa il nero non fi temono , difiderau. 
> ne fi curano (}tt elle off'éfi vchf tiengono dai pazzi * 
if. dà gli ebbrei , da i fanciulli , cr da fìmil forte di genm '"ouiiuij 
,f tu, ne qHeUe , che per ignoranzd fon fatte , perciò* 
che per tali offefe non fi uien dif^reggiato : ne Thuom 
mo cura di effere pregialo , cr tenuto in conto da tdi^ 
mafoloda huomini prudenti da chi tiene conto 
deWhonorerCr per cagione deOa uirtìi : cofi Home, 
ro induce AgamennonCt che udendo placart AcWflc » ^g^^ ^ 
et indurlo aUa pace , moftra di pregiarlo , riuerfando 
in Ate la tolti di Brifeide,et defiderando\di fodUfarli^ 
et di donarli grandi j^imi doni : la qual co fa e ottima 4 
placare gli animi de gÙ offefi , perche cejjando il dim 
Jpregio , dee ancora ceffare (^affetto , et il Mfiderio 
CAufato da queUo di uendicare l'ingiuria , però con» 
chiudo , che perdili parole dette dall' ingiur latore » 
dx ingiuriato poffafare kp(M,e perdonare tit» 

D 



Sf.> DISCORSO DI 
purii con [ho honon : tingiuriatore fimilmente uiem^ 
ne a fJudre il fuo honore > ptr cicche è coft honoraU 
iLcwftmm U ueritk y tt effindofi incorfo in crroé 
te , confeffarlo , perche ciò dd uirtu , e da bontà 
nimp uiene , come il contrario i^i^ niditid \ e( dd uitio 
procede , conciofìa che ^ueJlitdU , che non operano 
fortemente per fine deWhonefto ^ fe ben fi poffono 
-r r .5': i fecondo che dice Arifiotile nel terzo deIlEticd)chi(im 
mdrc ,cfìnd?atti(Qr.i^ non fono però huomini forti i 
tt confeguentémente non fi poffono dire uirtuofi et 
honordti : i( dir^ pQÌ che s'hdUuHerfario per huomo 
.1 àd bene , o per huomo honordto , rifultd in lode di fc 

UluirV ^^ fteJlJb ^perche in fuo uituperiorifulterebbe il far pdm^ 
ciurlato^' huomo , che non fuffe honordto ^odd bene ; tt, 
re • il dire , che fi crede , ch^ l ingixriato hdurehbe fatto il 
fuodibito ^non per ^ueflo affolutdmente afferma- 
che tingiuridto fi fuffe uendicdto , o che lo haueffc 
offefo , conciofìd che fi può fare il fuo debito nel far ' 
iloloìA quiftione fmdnon però offendere l^duuerfario^anzi 
* ^ ^jfv,^ fi P^^ ^ff^^^ ^ff^fi^ y ijudntunque non fi mdnchi del^ 
debito : et il mofìrdr pentimento , et dolore [deUe com, 
femddmente fatte , ét contro d thonefia c operationc^ 
digiuflitid , comeil chiederne perdono , di modefìid: 
' ma per fdlùxre interdmente Ihonore deUUngiuridtorc 

ihduere ingiuriato in tal modo, che gli arrecherebbe 
iishonore , egL hauerk ad dttribuire Idcqlpd deWinm^ 
giurii fatta d qualche cdufd colordtd , per Id quale fi, 
dimoftri effer (lato f^into a peccare , eiacommettety 

quel 
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ìjutl dtto , (tcciocbc fu ifcufito , tt m.3s9J^^^i 4f 

fiù , cht cf>mmittcndofì cofà iugiu^i^ fdandofi prcè in- 
ingturia^ fì fuingiuflQ ipotendofl per errore conif giufto chi 
mettere fallo fatto cokf.e di giufìitia^ co^ Jc^oTiTn- 
d^effer giufto : tulefdrX $Vr dirà ctb^er cip fatto j>er ^-^f^^ ^ 
timore et per ficmUi fe dtffo , et p^r preuenire 
tingiurinto , d dO^fi d'impedirlo ych'dU^d o nwggio. 
re ingiuria , non faceffe d lui j per jffere aWord certim 
fìcdtoditd pencolo, ancor cheUdno^ per quello^ 
che d^ poi il tempo k hu fatto conofcere : il che ei ag^ 
giunger Or perthonore deWngiurid^^dccip^^^ non 
pdia eh* egli habbia meritato ingiuria : per quefla , o 
ftmile cagiot\e ì^ingiuriator.e olire , che dùnqftrLdi /c= ^ 
oliere conto dell'ingiuriato , et ìhauerlo in pregio^ 
perSih^ flpn fi tp(nonOjfe non gli hnpmini di confiderà 
tione , di {lima ^ il the gioud a miiigare tanimo 
\4eQ: ingiuriato^ non potrà meritare il nome Ungiufloi 
perche tingiufto e folo quando , cfc e uolontario , 
^mdo ch^i è con elettione , et qudndo egli e il pri» ^^f ^^J^ 
ino : ei ducer che tale ingiurid fid proceduta dd eletm cflcr chia- 
tione con preceìente deliberatione , ( come è detto : ) mato • 
non dimeno pare che tdle elettione fid fiata uiolentatd 
^a caufa accidentale , che lo habbid Jpinto contro aUa 
uolontì d peccare , et che da malignità do non prò» 
ceda : et quando egli in modo fintile con effetto fofji 
{tato il primo offefo datt ingiuriato , potri a ciò atm ' 
tribuire la colpd , et alhord non fe gli potrà tal dtto 

« J k • • • 
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4 disbonorc imputare , perche chi rende il cambio nel 
-mii noV; d<mno Cdicé Arijiotile ) non pire-, che fàccia ingiiià 
-n( b t)io iria :ti effer kcìtoX affermano i twflri Dottori) che U 
ìfh ofìui^ dolo firicompénjì col dolo:perÒ il I^etrc^ruben dice: 
Sai^oT'^ che chi prende diletto di far (rode ; 
.tiìJi: liòHft déiìàmhtar f'althU^^ 

lEt quefto timore fi potrebbe raccorre da qualche 
tofa detta daU& ingiuriato innanzi t ingiuria riceuuu 
ia , 0 dà aìlrt ihetnojlraffe fof^etto , e pericolo , che 
aUo ingiuriatoré fuffe fopra fiato, A molte altre cam. 
^ionifì potrebbe in fimil cafo attribuire la colpa deU 
CliTiuomi ''^'^S'^^'^ • perche gli huomini fempre fi mouonp 
ni,' perche f^ontaneameute ad ingiurim per qualche cofa buondì 
fi muoua- 0 apparentemente buona , o gioconda ^ et diletteuole 
no ad in- o apparentemente gioconda , et Uletteuole , conciopa 
gloriare . ragione , et col difcorfo fi cerchi il bene , 

W nel numero \d'e i beni fi debbe porre il liberar fi da 
qualche male »o apparentemente male^ et di duci 
-^f^ mali pigiar e il minóre ; et tra te cofe gioconde et 
wt^ Utieuoli fi debbe porre il liberar fi dalle cofe molefi^i » 
-iUsitiu;* itrioìofe y 0 che tali apparirono ^ et di due molefie 
tleggere lameno molefla : daUa qual cofa feguitera, 
che Vingiuriatore hauendo fegùitafd 'ta norma della 
ragione almeno in apparenza , non meriterà biafmo 
(f hduer fatta operatione irragioneuole , et dishono* 
Ingiurie p ^^i^ * quelle ingiurie da poi y che per ira fon fatte ^ 
ira,perchc conciofia che non ui fi^queUa elettiont , et quella de= 
non fiano liberdiiòneiche di fopra fi e detta^ è facile accommo» 

V darle 
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ddrk dtl4 pice y attribuendo U colpi d cofì potcntifr j^^^i^^^^^ 
fimo affetto : perche quantunque uno facendo il male^ rcuoli • , ^ 
€t fipendo quello che eififa^ ma fenzd bauerlo conm 
figliato in prima , faccia ingiuria ycome in tutte l'at^ 
tioni 5 che procedono dalVira , o dà tutte t altre perm 
turbsUioni , che interuengono a gthuomini, o per nam 
tura , ò per necej?itù. : perché mediante quejle nocenà 
dofi ad altri , et peccandofi , fi uiene a commettere 
ingiuria , non però , utf tale è ingiuflo , ne maluagio 
per quefìa cagione , perche ilmouimento non procem 
de da malignità , mx folo quando fifa il male^neletm 
tione , alhora thuomo e ingiuflo , maligno : onde Errori» 
per quefìa cagione dice Ariflotile neUottauo capo del j^^^^*^ 
quinto dell'Etica y ch'erettamente fatto ^ che gli er* ixaiiodfcB 
tori,^ .cb^ procedmo JaU'ira non ^fijino giudicati fhono fm 
coìfie procedènti da elettione , perche il principio non ^2 
c in chi sbadirà: ma in chi è cagione di fare adirare : ^^^^f^^^ 

• L y V ff « ' • a j- per elee- 

pero hoggidi UKepublica^Yinitiana coftuma dmon tione. 
punire egualmente i delitti fatti in colera y et li fatti Republica 
penfatamente y il che io ho ueduto effer ancori offerì vcoctìana 
uato con grandij^ima lode d\equità^da.Mpnfignor (^Jl^^ll 
Pier Donato de' Cefi Vefcouo di NarniVt^ glihono:^ . ti cgual- 
ratij^imi magìftrati , et gouerni , ch^eidi continuo ha mente.. 
dalla Sede Apoftolica , il cui effempio per tecceUentl ^^^^S-^dil 
uirtk , et per le pngolari doti deU*animo fuo inflrutto ^^^^^^^ 
in tutte le honorate difcipline , c degno ieffere imi» Narni . 
iato da tutti quei , che reggono popoli : ma per pia 
chiara notitk di ^uejlo 3 c da [confiderare y che tÌTt\ 



iti òn Jc ^^^^^ upparenU dij^rczzatmento ucrfo o ii noi 
nà(zi. proprij jO utro dette cofcyChecdrc hdbbimoyti 
potendoli alcuno dij^rezz^re in più modi , parimene 
te lird per più me uienc ad infìdmmirci : il non efjem 
re adunque fMu {iimd di noi^riceucndofì per ingiuria 
qudl efjer in niùn cónto tenuto , ci genera itd : Voffe^ 
fe parimente , o di parole , o difdtti , et il malignare^* 
tt bidfìmire fenzd rif})€tto , dcccndono in ira , con» 
ciofid che Vejiere uituperdto , et biafmato , mojlrd 
éptrto dif}>rezzdmento : ma [opra modo crefcono le. 
fiamme deWirdyquando fi è difprezzato alla prefenza 
di coloro , dppreffb de i quali fi defiderd d'effere re» 
putdto , et tenuto in pregio , dccendefi ddunqut Vira, 
Ili quado ^oiUro d quegli che ci ucceUdno > che ci fchermfcono « 
àif mag. che con parole ci trafiggono , et contro d quegli , i 
giorc ia q^^i ^ offendono in co/e , che fi>no inditij manifefti 
de toltrdggio y quali jono queUe , che ne per uendet» 
. Inc^' tie per commodita propria fi fanno^ cr con quegli 
tyiV anco ci adiriamo , i quali in quelle cofe ci dif^regiom 
nOi nelle quali poniamo grande ftudio , cr defide» 
riamo di ualere , come s' alcuno biafimajp: , o dij^h 
giajfe neUefcienze >o nell'arte deUd guerra ,o in altro 
Modi.per > ^^f^ fi p^rfuddeffcro d*ef[ere ador* 

li quali fia nattyCT per quelle tenuti in pregio y e tanto più fe 
nio prouo fiamo trattati da gli amici in fimdi modi, parendoci di 
douer riceuerc da gli amici più tofix> bonore che fcorm 
no i /alcuno ancora ^ il quale foglia honorarci^tr 
tenere conto di noi , non perjeuer^ quefto modo di 

proci* 



ili procedere^ dgcuolmenU ci commoue ad ira : pcrciochc 
),i ci pare à\fftr mjMti in difj^rtgio di cjuefti tali 
0 quali fe non ci dij^^regiaffiro , ci n ndmbbonoil mtm 
^ de fimo honore : cr tira ( uniui rfalmtntè parlando ) 
pà fi genera centra queUitche non fi portano uerfo di noè 
come loro fi conuiene : il raUegrarfi altrui delle noftre 
Pi àifgraticjci CQmmouead ira contro a quei ^ che fi 
(91: raÙegrano , come contro a nemici : fogliamoci an^ 
^ Cora adirare con colorò : i quali ajcolt ano uolon% 
Kili titri 1 0 danno a utdere qualche male , o uergogm 
jgfi noftra ': perche qùéfti fono quafi difjyregiatori , o wi. 
0 mìci : coloro ancora che uihpendono quelle perfone 5 
^Ifi le quali fenza uèrgogna , cr uituptrio noftronon pof 
(DI, fiamo fare di non dif ender e^ cr hauerne protettione : 
^,1 come padre , madre y figliuoli , moglie , er fimili , a 
fanno adirare ifannoci adirare contro a colorojquali 
^ quando noi parlumo fu\ faldò^ufano i tratti parlando 
^ in manierayche' par che piglilo la cofa da heffeiperciq 
^ che quefio modo ha del dijprezzatiuo: coloro ancora^ 
1^ che fono accefi di qualche defidmoyct non poffono con 
p feguirlo ffimouono facilmente ad ira ^ perche quefii 
tali fono preparati ^O-diJjtofti da quella loro p^fn^ 
^ ntad adirar fi di qualunque cofa : però fi Accendono 
tontro a colorò che gii offendono n quelle cofe^he foi 
no pertinenti a quella pafiione : cr finalmente tutti 
colorò , che attrauerfano in qualche modo i nofiri di» • ^ 
if fiff^^ ri fanno adirare : molti altri particolari^ che ca* 
Jj gionano tira fi potrebbono dirt , che da Àrifiotili ^ 
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ncUdVi^oricd^O' UgH àltri mordi Jono aonfticfé^^ 
, tumpiu pxrticoldurmcntc dx M. BsrtholomeoCd» 

M.Bartho . . n r ^ , • tir 

lomco Ca MlcMindlx fud B,ctoriC4 ^ ilqudU jicom con pu^ 
lul canti. tfqtUftU dottrina , CT accurata diligenza ha trattato 
de glUjfsUi , or pajiioni dcHan mo,, cr per chiara « 
cr lodeuoU tejiimonianza di tutti i dotti , fuperato 
gli antichi di queUa materia , coft con queUa opera den 
gna teffere aia eterniti confecrata , rende U nojlrd 
faueUa iinmortde ♦ Mi a me hjla d'haucr detto in 
queflo propofito tanto ^ che bafti a riferire tirai 
qualche giufta\cagione , accioche nel rappacificare le 
parti , appaia , che tingiuriatore non fi fia moffa 
fenz<t cagione ad ingiuriare , cr a lafciarfì trajporta^ 
re daUHra per faluar^ il fuQ, hQnQre ; che narrando 4 
fatto dell'ingiuria in modo tale , che etU non hauen^ 
do ad apportare carico allo ingiuriato ^ anch' egli 
fìa fcufato di quella operationi , accioche non gli fia i 
imputata a miUgnità . lo dif^i di fopra , che dal di^ \ 
JprezZ<iniento è caufata tira , dalla quale nafcendo il 
4ifiderio delU uendetta^O' Wi Certa fperanza diuen 
dicarfìyfegue :, che dimoflrandofi contrario effetto del 
diJprezzamentOy faccndofi atti diuerfì da queUo , che 
L'aniaio diano inditio di hauere altrui in iflima » fi placa , cr 
^*^'in^ch*c ^ ^'^^^^ l'animo inc^itato dallira iCr finduce tirato 
^..n?crafi àHatnanfuemdiliey&a per donar et ingiuria: la qua 
mitighi . de per ritrarre C ingiuriato da quel defiderio di uàtm 
dftt^rCr pfrriÀi^rlQ <t/lU pa,(^\^ farÀ ottimomzzo 
cj^r? 4 mitigar. ( a & pUtare t amino fuo incitato 
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rmgiuriàtòn'dmófìri (fhuitere èfpktm : de i'int : ^ 
giuru fidfmttd , c!r rfi difidcrare eh' etlu fatta twnfuf^ Modo diri 
fé , percioche ( come pi« woffe fco rfef/o ) dimolìran^ cpmporief 
dojì di tener conto dcllingiuriitO y per tdle flimu fi i^ngtun jf * 
«én^o«ò <trf mfep/^/Ve le fiamme dell* ir a ^'t- facìlmen» fztià per 

fi placa: però che chi confcfjk il fatto fatto per ira, ira . 
e pentito fi moftra , in fumi cafo dee fenza dubbio ri^ . 
trouare perdono-: e ciò t ingiuriato può fare hanora^ 
tamente , conciofia che argcmentar.do perciò^ che iin» 
giur latore lo temale che lo habbia iti ri/petto^ non fì^ 
dee curare della uendetta , e perche le ingiurie , che 
da gli adirati riceuiamo ^non fono nate da difprez^ 
zamento y xf^dauitio , ma piu^ tofto uendette dir fi 
poffono ^conciofia che da noi {lefiiuenga la cagione ,: 
e conofcendo l'ingiuriato l'humiltà dcU'ingiuriatore , 
deue egli f (correre atta uirth della manfuetudine con 
Vefempio del Cane , il(jual non morde chi fede , ^ua^ 
fi che di quella fommifiionc, che nel federe fi dimofira, 
bafteuolmente fia pagato : e facendo il contrario , r/« 
putató farX '^' Con dishonore cr infamia fua , huomo^ 
rigido y crudele , m.liguo , e fenza giudicio : cr l'in^ 
^iur latore confeffando il fatto per ira commeffo , perm 
cioche ( come ho detto jda malignità ciò non procedei 
non può ejfere ingiufto ne dishonorato yC tcffere in» 
citato dattHra non gli può arrecar dishonore , concio^ 
fid che VirdyCjfendo eUa perturbation naturale in tuta, 

tiglihuomini , e fcufdbilc, anzi fi conuicneatt,huomQ 
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. , honortito tdccenierft in ir a , però cht tffcndo càufdwr 

Ira più leu h j n a ' . ti 

f abile in ''^^^ cotUrijtdttone conceputd per qudche com \ 
huomiai fd idtinofk , come e il dijj>regio , cr il uUipendio^ che 
honorati, accendeffe per fmilc cdgione , fi renderebbe 

che in al-. Q^i^^ ^ ej infenfatOf il che gli farebbe cdgione di 
grdndif^mo bidfìmo ; però tird c petente d conciure 
• ^ 1 : cufcuno buomo honorato , il che dimoftrd ììomero » 
inducendo AchiUe tdnto huomo honordto , d corruc* 
cidrfi d'un fubito , tofto ch'egli fi [ente prouocdto d 
pàrok : fe mrrdrk dunque Vingiuridtore U fitto deU 
tingiurid , dttribuendo U colpd dWird cr dUd colerd 
conceputd per dlcund deUe cdufe y che cdgiondno IHrd^ 
qudntunquedd fdttorifultdffe fuperchierid ^ odUrc 
limili miniere d* ingiurie non conueneuoli^ cr contri 
rie dUd rugione , non fi fdrì dishonore : percioche dd 
mdlignitd d'dnimo ^edd ingiujluid non procede tin» 
giurid , come e detto di foprd , perche quantunque 
Voffefd (ìd in tdl cdfo o con ftiperchierid $ o in altro 
mal modo , non fi può dire , che tingiuridtore hdbbi4 
maldmente , o triftdmmte operdto : effendo lo irdto 
fempre prouocdto dalt ingiuriato a commetter tinn 
giurid , cr per la cdufa già dettd, obligdto per debito 
d*honore d ritener fi: l'ingiuriato ancord ricuperarì il 
fuo bonore , perche fdcendofi mdnifefto Id quotiti 
deU ingiuria fdttd con modo irrdgioneuole ^ non gli 
refld carico , ne obligo alcuno di honore : folamente 
t ingiuriato per fuo honore , accioche non paia ihé» 
utr dato giufìu cagione dJl'ingiwriatore dìdiirarfu Gf 

per 
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per iimojìrire , chefenzd giulia cagme ingiurUto 

fufft , ippikhtrik U cdgioncche hiucù datx defl'/w, 

ad altro foggftto^moftrando j che egli hautjjecre^ 

àuto y che di ciò fi fuffe concitato lingiumtcre, che 

non haurebbe ciò detto ,o fatto :€r ciò rifulteri an* 

cord ad honore d'effo ingiuridore , accioche pdii 

che alhora fimouejje con caufa , cr che hora fmiU 

mente ella uifuy di uenire alla pace , e di dimojirarm 

fi pentito d'hauer cotmeffa l'ingiuria: come che albo» 

ra giujla cagione egli haucffe d'offenderCyCr che bori 

certificato daW ingiuriato, ch'ella non fu ragioneuole^ 

ciò conofcendo , i'habbia a pentire per non effere in* 

giujìo , cr maligno , perfijkndo in quell'errore . E 

fin qui fia difcor fo intorno al modo di pacificare queU 

le ingiurie , che apertamente,o con la forza fi fanno : 

l'altre , che io difii , che con fiaudc , e fimulatamente 

R commettono: il che fi fa offendendo altrui fotto co- M^^o JJ^ 

hre d'altro finediuerfo, poteiidofi riferire tale m» ^^^^ 
giuria a quel fne, che non era per ingiuriare : può perringia 
l'ingiuriato con fuo honore perdonare l'ingiuria, con* rie f*itc 
cioftd che tale ingiuria non gli dia carico (Tfconore , " 
non potendo alcuno fchifare l'ingjlurie, che contai^ 
tirtificio fi fanno , perche fieno occulte , come con» 
ferma Arifiotile con quefio uerfo d '^lomero tratta 
delxiiij.detriliade, 

l^fidude tt'è , efeci faggio ancora inganna . ^ , 
le quali ingiurie foto rifultano in biafimo di chiU 
sonmttte ,come con tejfempio ii SiaoM 
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infame di tal uitio ci dimojlyi VeY^ilió ^- quando ml\ 
fecondo dclTEndde y 

Tdlibus infìdijs periurique urte Sinonis 
Credit J. res ; cioè. 
Con tale inftdia & arte 
Dei pergiuro Sinone e ciò predetto : 
In iuric Circa poi IHngiurie^ che da concupi fcenza fi cdufanoj 
cagionacc Ic qudi confìjlono in quelle cofe , che gioconde e di^ 
concu- letteuoli per natura ci paiono : // che io dij^i ejjere in 
pifcenza . ^Qj-^ ^ ^jjQ ji rifcrifcono ad akwfaffetto , che 

fia contro alle uirtii della temperanzayddlu giuflitia;^ 
er aVi altre raccontate difopra ; conciofia che la con» 
cupifccnzn è più brutta (fecondo Ar ijlot ile) dell' in^ 
continenz<i dell'ira, feguè , che le ingiurie che per tal 
uitio fi fanno , fiano ancor pia bruite che le fatte per 
ih ol ' ' ^ ^ mxggiormente infamino chi le commette ^ 
»-:to ^ perche lira pare , che puf oda la ragione , ma non 
fìnifca d'afcoltArla affatto , non altramente , che fi 
facciano ifcruitori troppo prefìiji quali innanzi the 
habbiano udito Umbafciatà , corrono uia, e dipoi eri 
rano neWcffequirla vcofi fa l'ira , la quale per la caU 
dezzà 9 Cr preJìezZ(tfud naturale , udendo ben la rad 
gione , ma non hauendo patienza d'udire affatto il 
^comandamento , ft fpinge con jmpeto atta uendetta ^^ 
perche la ragionerò la fantafìa le mette innanzi ìl 
di^regiOyOla uiUatiia onde è y che lira in un certo 
modo fegùita tà^rigiófky ma non giaÌa concUplfcenz<^y 
perche k concupifc^nz<^ è uinta folo dallappctito yC 

da uno 
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vjrf uno sf-enàto difiderio , onde è ancor più ingiujìd : p r 
per U qudcófd'ingiumtokptr'i^^^^^^ »edeU 
tingiuricUo'.'e perche i uirtU il correggerli , ne fi 14» Modo di 
filar in predx appetito , e per rappacificare , i7 comporre 
the fempreUueràda cercare con ogni accortezza, J";"!'""* 
conciopa che cofi fatte ingiurie arrecano biafimo , at» co„,Jp^J 
IrtbmàlaiCagiQnedelfattOyOcdfoyoamprudenzd, fccnia. ^ 
oa qualche humano errore, omollreràd'ejferglifia^ 
io dato qualche cagion di far quello ehauerì fatto: o 
darà la colpidel fatto ad altri , fi come io difii »chc 
appreffo d' \iomero Agamennone per placare AchiU 
le riuerfa in Afe U tolta di Brifeide , cr lo coprirà 
con qualche fua buona intentione , o per qualch'altrà , n 
uia cercherà difcolparfene , &fcufarfene , cr efferne -A 



1» 



pCTfiVo : £o/ quii modo l'ingiur latore per le caufe an 
tedette ne gli altri membri dell'ingiurie , uerrà a fai 
Uire l'honore deU'ingiui'iato : perche con tal modo di» , jj 
tnoflrerà l'animo fuo efjer ftaìo dienifiimo da uoler 
fargli ingiuria , per la- (jual cofa refìando l'ingiurid 
fenzt carico * non f<trà dishonore il rimetterla . Po. 
tri però tingiufiatò fondare la rimcfiione , che eifom 
MOUngiuria ,. fe.il foggetto lo richiederà, nel bene, 
cr nel piicere uniuerfale defuoi , cr deUa patria, 
<!he nafierÀMìt pace , acciò che ne fcaadoli , homi» 
cidif yin'cettiif , cr romnfuniuerfdi (fixomefuolefe 
più uoUe accadere ) non fuutdano da queUi nimiflà : 
iitoflrando di-^Uakrt preporifk il^'^l\n publicod und 
mndett(ipriuiUi^ficottts è iehitó iogftb'hoiKif^o^ 
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cr buon Cittadino d'anteporre fempre U publicd alU 

caufu pnwttA : neUa qual cofa è da conjidérare di ae. 

Commodore fempre la pace uU'honore fecondo che ri» 
- chiede il [oggetto , cr che aU profefiione delle per. 

fone è conueneuole , cr come io difìi di fopra , fecoitm 
non 7 il ? • P^<=f'' ^'honprf non i il medeu 

midefimo » gentilhuomo , nel follato , nel 

in tutti . (^opitMO , nel profefore di lettere t crinaltrididtB 

utr fa profefiione t Crdidiuerfo grado: ma quel del 
Honore Cittadino cenftjle neUa giujiitia , neUojferuanzti deU 

dmo^'ln*" * ^ "'^""^ ' prifdtnza del fa. 
che confi P'^'^ comandare , cr «fetóre , nella temperanza , n«S4 
ft, cauta uerfo la patria, cr neUa cura del ben communi 
Hooore del gentilhuomo nelle medefme uirtìt, cr nella Ubera» 

che con fi- f «t/oWdto nf / «jtorc , cr />efl<< /br/e^^^ , neU 
ft j . l'ubidienza , «e//^ toleranza deQe fatuhe , cr «e/f o/i 
Honore /er«<tn^i de gli ordini , cr «ieflu (i/Tcìp/in* rfeC^ ower- 

tó in che ? ' '^'^ Z"""^" della guerra^neOa pru. 

«/Rj , nella forttzz* > «etti temperanza , neO» /tic, 
Honore »'/ cofl^/o , «e/?4 uigilanza , ntlTafiutia, nella gra= 
ieìc apita ulti , e nefla /"««ctW congiunte con l'hunmitl: del 
^Hono^; f^f di lettere, nelU fcienza, neUa difciplinx 
del profef ^^'^ P^°P^^^ profefUone , neOa cognUione dette cofe , 
fere di let tielU temperanza , nel di/pregio deBe cofe bimane , 
tere , qua- neWacutevot , cr prohtet^a (f wgfgna : w qutù 
Ucofe, dico . c<M#t rWc , f«f /on propne ài 
quella prtì/efOoK che fa Thuamo « tanto baftandom 

mi 
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iin ithàùir ditto in quejìo propofito, io dirò fol que» YO vi. 
^0 che noti fi comprende [otto alcuno de i fopradetti 
membri deU'iitgiurie ; che s'uno firì [trito , fictnào 
^duiftion del pari , s'cJ non huucrì mancato del fuo de» OfFefo del 
tifo i non hauendo cacone didolerfì dea'auuerjario , PJ^" qu»"- 
AttribuendoJìaUa fortuna la colpa della fuaauuer fui ^^^^ 
confuo honore potrei ridurfi alla pace, perche chi non fuo ho» 
è cagione delie fue difgratiej^ operando quanto cb'ei note . 
può uirtuofaiH'ente , non merita, biafmo . Et hauen» 
do fin qui difcorfo come per tingiurie de" fatti fi pof» 
fonocofHporrelépacf,mi reflua dire in qualmodo 
l'ingiurie di parole pacificare fi debbano'Mco di queU ^ ^ 
te\ che fpontaneamente ,cr conofcendo fi fanno, per» ^rSl 
cioche Maitre n'habbiamo di fopra a bafìanza par- 

come u 

lato : eg/'è manifeflo iche con p<trole l'ingiurie fi fam debbono 
no ,rimprouerandofiadaltrialcunaribalderia,oal> pacificire* 

cuno uituperio , o imputandofi ad altri qualche ddit- 
to,cr errore : onde ciòfacendofi , o con elettione,& 
con precedente deliberatione , o prouocato d£ira: 
fempre che l'ingiUriatóre riuochi il fuo detto ingiù* 
riofo^criimputationedata, come non uera,tin, 
^iuriato hauiri'il fuo honor racquifi:ato : ma perche ^^^^ ^„ 
l'ingturiatoré refierebbe con i'infmiddi calunniato» l'.ngiurie 
re, per hauere contro ànaueriiainfàmtoaUrui,per di p.role^ 

■{aluare Ufuo honore , er per prouedere a quefia dtf. ^^'^ _ 

■ficultlichepoìrèbbèÌàpMmptdire, fth^ dacon» i^^^^f^. 
fiderare , che per duoi cafifi dicono te ^«g^^. 
quando per qualche cagione di propria udoMÀ fi 



tf4 DISCORSO DI 

qucUo ch'efpr falfo fi fa : tètra quando benché il faU 
fofì dica y non di meno fi crede yOper errore prefo , 
0 per mM informutione di dire il ucro: nel primo can 
fo fi mente yperche mentire derifiato^dit mentiqr nerbo 
Litinoy e ajjerire contro aUa fua menVe, cioè quello che 
non efjer uero fìfa^cr queflo è proprio il calunnia^ 
tore^nel fecondo non fimente yconciofìaxhenonft 
affermi cofa^ che fìa contro alla mente , perche la cofa 
falfa , uera fi crede : per la quat cofa io ho nel Duello 
. ampiamente dichiarato , che a dire , non c il uero , 
ta cT.r» e"fi "^'^ ^ "^^'^^ , 0 c i7 falfo , CT fimiU parole , pur 
pofla paci che il proprio fritto non uenga confermato ^ ingiuria 
. ticare . non facciano , o non rimprouerandoft a chi fi rijpon^ 
de , alcuna calunnia : conciofta che ciafcuno credendo 
di dire il uero ^ ignorantemente come male informato, 
poffa il fitlfo affermare , CT co fi non mentire , ne e/a 
fere calunniatore, non hauendo parlato contra di queU 
lo ch'era creduto : la onde lingiur latore , per euitarc 
Vinfamia di calunniatore, applicherà a queflo fecondo 
cafo y cioè y 0 a errore , o a mala infomatione , o a 
cofa limile la cagion e deft ingiuria detta i il che tanto 
piti rifultera a fuo honore , quanto che uerra a fuggii 
re il nome di maledico^ uUio not\ mi a bafianz^ uitu^ 
* ptrato in gentithuomo , c per fona d^honore , come 
cofa odio fìsima, y e contraria affatto d i cojlumi ciuili: 
fe ancora tingiuriutore fuffe fiato daU" ingiuriato men 
tuo j fi potrà il meiefmq modoojferuare y.O'fare ^ 
che t ingiuriato , c mentitore riuochi U mentita : per» 

cicche 
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^ tìoche cjjindoft difdetta lingiurk , foprd laqualt eri 
li mtntitd fondutd , è ragioneuok , clyanch*elk fi ri» 
^ wòcfc/ , & non efjcndo la mentita altro ,* che repulfa 
d^ ingiuriò data ingiuriato , per dar cmco aWingité 
r latore , efjendo leuato quefto carico per la dtfdetta 
àeUHngìurii , uien parimente ad effer leuato queUo , 
che è da detta mentita caufato : cr potendofi daUUn^ 
^ giuriatore reuocare t ingiuria principale deUe parole. 
Untò piti reuocare fi può quella , che dallingiuriato 
^'i accefforiamente uien detta: cofi Vuno^e l'altro hauera 
'f riacquijìato il fuo honore ; per cloche non fi potrà im 
putare l'ingiuriato di uitio^ nitingiuriator di caìun^ 
^ niajanto piu^che la cagione antedettay alla quale s'ata 
tribuijce l'ingiuria , appare ch'ei non mentì , hauendo 
creduto già che la ingiuria [offe uera , comic dichia» 
rato di foprd . Vn^ altro modo e di riferire la difdetta 
r deWingiuria al tempo prefentC:, per dimoftrare di non 
^ hauere nel tempo pajfatoy cioè alhora che fu detta la Modo di 
* ingiuria , mentito , come s'uno hauera detto ad un'ab [^^p^^^Vò 
'!! tra tu fei un trijlo , er cattiuo huomo , cr di quejio aifdirfi. 
. fìa dato mentito . s'ci mentito dirà hora io ti conofco 
^ er foche fei , o eri huomo da bene , ecco che tingiÙ9 
^ riato ha il fuo honore , perche uien daWingiuriatore 
* affermato , cheei fa contra ragione infamato , c che 
t ingiuria fu falfa : e non di meno àrtco effo ingiuria* 
tore fi falua, che non fu calunniatore : & ch^éi rìdn 
menti , per cloche inferi\ce che aU'hora non /o conò= 
^ . fceuà per tale , come pofcia ha /kputo , cr conofciuto 
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ckegli tra , conciofìd che fi poJpL huucre per qudchc " M 
maU informutione ^ o per qualche altra cagione , che . 
diainditio di ciò , alcuno per tri fio , e ribaldo^ che 
fìahuomoda bene, fi come ancor il contrario efjer 
può :,cr cofi non dire contro atta fua mente il falfo ; , 
per lo che non affermandofi cofa, ch^fia conkariaalf 
la mente , cice contro a quel , che fi crede^ ^pP^fi 
ne d mentire y ne ad ^ffer calunniatore ; qupflQ tal^ mp* j oj 
do io già feci ojferuare a duci , che per fimi querce w 
condotti s'erano a combattere a Somefi neL Brigndno dt 
Come Mi ^^^P^ ^^^^^ Mario Montecucoliy cortcfe Signor ! m 
rio Mon- Te , CT gentilijiimo , non meno che nobile 9 i quali a k 
tecucoli. preghiere di lui fi ridufjero aUa pace , la quale fu ue^ n 
f amente con honor Samendue : ma tanto più in quel 
tafo , perche le parole di quello , di cui io tra padri:^ 
410 j che furono ♦ Hor che ui Jete condotto, qui r dinom 
tduano un obligo , che lo auUerfario haueuadi ren» 
. ; . ^erli di^/f conto : confiderandofi adunque tutte^ quefif ^ 
cagioni y dalle quali poffono nafccre l'ingiurie , cr 
dccommodandofi nel modo ^ ch'io fca ^drtto ^ 4 /i^^rn' 
polari quefte ragioni regolate daUc , leggi. d\honore , 
fora facUe i^ comporre ogni pace , che come cofautilcy 
honejla , fanta , religiofa , cr da t utti i buòni d^fide^ 
jrata , deue effere femptemai ncemtay eletta ydaU 
id quale , come dd conferuatrice ^ tutte le uirtUypro:* 
^ cedono i buoni coftumi » U lode^lhonore ^la giorù^, 
e finalmente la feUcitd de gli huomini : come daDa ni* 
rniJU ,/eco«4pj^/f e^cww^^^^ , nafcpm 



no 
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no tutti i mdi, cr tutte U noftre difgratic . Kelld fom 
lo utid f^ttit d" ingiuria, la quale io giudico impofkbi» 
bile il poterla accommodart ah pace^ che fia con ho» 
nere di chi ha fatta (ingiuria : cr quejla , e quando. Ingiuria 
che rompendo la pace fi offende alcuno per uendetta : ^^P^ 
noneffendo cofant più bruttarne più federata che pot"J^"^5 
romper la fede : la quale ( come dice Cicerone negli porre ho- 
officij ) e il fondamento della giujlitia : però e/fendo noracamc 
una fi fatta trifiitia e maluagita atta ad of curare lafe»- 
de di ogni uirtii , cr tanto perniciofa aUa humana ge« 
neratione , deurebbe effer con feuerifiime leggi puniu 
ta,cr gafligata l'infamia di coloro » che le paci cor* 
rompono . 
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Tutti fono Quaàtrnit eccetto D» 
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